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Il controverso accordo commerciale tra
l’Unione europea e i Paesi dell’area eco-
nomica Mercosur (Brasile, Argentina, Uru-
guay e Paraguay) rischia di porre non
poche difficoltà ai risicoltori italiani. In-
tanto sta spaccando anche l’Unione eu-
ropea, visto che da una parte ci sono
Germania e Spagna che spingono per
firmarlo, mentre la Francia è la più fiera
oppositrice e pure il nostro ministro del-
l'Agricoltura, della Sovranità alimentare e
delle Foreste, Francesco Lollobrigida, ha
detto che «così com’è, l'accordo non è
c o n d i v i s i b i l e ».

Per essere operativo l’accordo dovrà
essere ratificato dai Governi di tutti gli
Stati membri dell’Unione.

Per il settore del riso è prevista la
concessione da parte dell’Unione euro-
pea di un contingente di importazione a

dazio zero a favore dei Paesi sudame-
ricani.

Nel primo anno di operatività dell’a c-
cordo il contingente riguarderà 10.000
tonnellate di prodotto e aumenterà ogni
anno di 10.000 tonnellate fino ad arrivare a
un massimo di 60.000 tonnellate.

Al momento, il testo non specifica quali
siano gli stadi di lavorazione contemplati
nel contingente (risone, semigreggio, la-
vorato), né, nel caso siano previsti più
stadi di lavorazione, se il quantitativo del
contingente vada inteso tal quale o base
lavorato o base semigreggio; in ogni caso,
ancora una volta il comparto risicolo eu-
ropeo non è stato tutelato dalla Com-
missione europea che aveva offerto al
Mercosur un contingente di 45.000 ton-
nellate a dazio ridotto.
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COMMERCIO Germania e Spagna spingono per firmare l’accordo, Francia e Italia stanno cercando di cambiarlo

Mercosur, quali rischi stiamo correndo
Ancora una volta il comparto risicolo del Vecchio Continente non è stato tutelato dalla Commissione europea

Una quarantina di quadri che
rimandano a un mondo della ri-
saia che non c’è più: quando i
campi si aravano con i cavalli o i
buoi che poi trainavano anche il
carretto per trasportare il raccol-
to; quando le piante di riso si
tagliavano con la falce che andava
affilata con incudine e martello;
quando la semina avveniva a ma-
no con i piedi immersi nell’acqua
dove stavano anche le mondine
per diverse ore al giorno… Oggi
con trattori e mietitrebbie, com-
puter e droni coltivare il riso è
diventato molto più semplice, ma
è sempre bene ricordare come
fosse stato affrontare questo tipo
di lavoro un centinaio di anni fa.

Sono quelli che fanno parte
della serie di tavole intitolata
“Rapsodia della risaia” del pittore

vercellese Enzo Gazzone che ha
immortalato il paesaggio di risaia
di inizio Novecento e che sono
protagonisti di due iniziative
dell’Ente Nazionale Risi. Innan-
zitutto il nuovo calendario de “Il
R i s i c o l t o r e”, che avete trovato in
allegato al giornale che state leg-
gendo. In secondo luogo In se-

condo luogo, proponendo al pub-
blico, attraverso una mostra che
verrà allestita al Castello di No-
vara, dal 10 gennaio al 2 febbraio,
la possibilità di guardare da vicino
questi quadri per “toccare con
man o” la realtà della risaia di
cent’anni fa.
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Dal 16 al 22 novembre la IX Settimana della Cucina italiana nel mondo

Sofia, trionfa il nostro riso
Dal 16 al 22 novembre a Sofia, in

Bulgaria, si è svolta con grande
successo la IX Settimana della Cu-
cina Italiana nel Mondo.

Uno degli appuntamenti cardine
della settimana è sta-
ta la conferenza del 19
novembre presso
l’Hotel Hilton, dedica-
ta al riso italiano e ha
visto la partecipazione
d e l l a  p r e s i d e n t e
dell’Ente Nazionale
Risi, Natalia Bobba, e
dell’ambasciatrice italiana a Sofia,
Giuseppina Zarra.

La conferenza ha esplorato il va-
lore del riso come simbolo dell’agri -
coltura italiana e come alimento
dalle straordinarie qualità nutrizio-
nali. L’incontro ha riunito esperti,

rappresentanti istituzionali e ap-
passionati di gastronomia.

A corollario della conferenza, è
stata inaugurata anche la mostra
fotografica “La risaia ieri, oggi e

do ma ni”, riallestita
nella hall dell’Hotel
Hilton di Sofia dopo la
breve esposizione al
G7 di Siracusa. La
mostra, che è rimasta
aperta fino al 29 no-
vembre, ripercorre
l’evoluzione della risi-

coltura italiana attraverso immagini
evocative. La Settimana della Cu-
cina Italiana è poi proseguita con
una serata di gala e una cena spe-
ciale dell’Accademia Italiana della
Cucina.
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Riso biologico,
superfici in crescita

La superficie investita a riso
biologico nel 2024 si è atte-
stata a 9.556 ettari, facendo
segnare una crescita di quasi
500 ettari (+5,5%) rispetto al
2023. L’incremento si è con-
centrato in particolare sul grup-
po del Ribe-Loto (+287 ha) e
sul Centauro (+136 ha), mentre
il gruppo dell’Arborio è quello
che arretra maggiormente
(-129 ha).
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Giavoni, ecco cosa fare
La gestione dei giavoni sta

diventando sempre più difficile
in risaia. La germinazione sca-
lare, la rapida crescita e l'ab-
bondante produzione di semi
sono le caratteristiche che han-
no permesso la loro diffusione.
Inoltre, la presenza sul mercato
di un numero ridotto di mec-
canismi d’azione efficaci nei

confronti di queste infestanti
crea ulteriori disagi per gli agri-
coltori, i quali si trovano a dover
combattere queste malerbe
con pochi mezzi a disposizione
e, in molti casi, con popolazioni
che hanno sviluppato una re-
sistenza agli erbicidi.

È per questa serie di ragioni
che al Centro Ricerche sul Riso
si è deciso di avviare una spe-
cifica sperimentazione.

Ecco i risultati.
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"Le Strade del SorRiso
in Città” hanno suscitato
entusiasmo e partecipazione

Grande entusiasmo e par-
tecipazione all’evento "Le Stra-
de del SorRiso in Città", che ha
animato il Castello di Belgioio-
so dal 6 al 10 novembre scorsi.
La manifestazione, organizzata
dalla Strada del Riso dei Tre
Fiumi, con il patrocinio e il sup-
porto didattico dell’Ente Nazio-

nale Risi, ha offerto una serie di
iniziative pensate per celebrare
il riso e le tradizioni agricole del
territorio, coinvolgendo scuole,
famiglie e appassionati di eno-
gastronomia.
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I rialzi dei noli marittimi
non frenano l’import

Nell’ultimo anno i noli ma-
rittimi hanno risentito pesan-
temente della crisi del Mar
Rosso con un’evidente ricadu-

ta sui costi perché le navi han-
no dovuto seguire altre rotte
ben più lunghe.

Ciò nonostante, le importa-
zioni nell’Ue della scorsa cam-
pagna sono calate solo di circa
120.000 tonnellate (-8%) ri-

spetto a quelle della
campagna 22/23, di
cui 100.000 sono di-
pese dall’au me nt o
della produzione co-
munitaria registrato
nel 2023 rispetto al
2022.

Si potrebbe dire
che l’incremento dei
noli marittimi ha avu-
to un impatto quasi
nullo sui flussi in en-
trata, dimostrando

che i dazi attuali (175 euro per il
riso lavorato e 42,5 euro per il
riso semigreggio) non proteg-
gono adeguatamente la pro-
duzione comunitaria.
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L’Ente ha aperto il son-
daggio relativo alle super-
fici a riso che, come di
consueto, fornirà a tutti i
risicoltori informazioni uti-
li per un investimento il
più possibile rispondente
alla domanda di merca-
to.

Il sondaggio è rivolto a
tutti i risicoltori che po-
tranno partecipare esclu-
sivamente attraverso in-
ternet, collegandosi all'a-
rea Operatori registrati,
anche attraverso il link di-
retto personalizzato rice-
vuto sulla PEC aziendale.

Sarà possibile fornire il
proprio contributo fino
al 31 gennaio 2025.

Il sondaggio
sulle superfici

Il Calendario de “Il Risicoltore” e una mostra
al Castello di Novara con i dipinti di Gazzone
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L’INDAGINE Nel 2024 Ente Nazionale Risi ha svolto un’attività sperimentale presso due appezzamenti situati nel comune di Robbio e Vercelli, dove da alcuni anni il controllo dei giavoni risulta particolarmente critico

Gestione dei giavoni di difficile controllo: le prove del Centro Ricerche
La germinazione scalare, la rapida crescita e l'abbondante produzione di semi sono le caratteristiche che hanno permesso la diffusione di queste specie in tutte le risaie italiane

E. Miniotti, M. Romani

Particolarmente diffuso
sull’intero territorio risicolo
nazionale, il genere Echi-
nochloa spp. è rappresen-
tato da specie dotate di un
elevato grado di compe-
tizione nei confronti della
coltura risicola. La germi-
nazione scalare, la rapida
crescita e l'abbondante
produzione di semi sono le
caratteristiche che hanno
permesso la diffusione di
queste specie in tutte le
risaie italiane.
La loro iden-
tificazione è
spesso assai
complessa, in
quanto si trat-
ta di piante
dotate di una
v a r i a b i l i t  à
morfologica e
plasticità fe-
notipica a di-
verse condi-
zioni ambien-
tali e di col-
t i va z i o n e .

La presen-
za sul mercato di un nu-
mero ridotto di meccanismi
d’azione efficaci nei con-
fronti di queste infestanti
crea ulteriori disagi per gli
agricoltori, i quali si trovano
a dover combattere queste
malerbe con pochi mezzi a
disposizione e, in molti ca-
si, con popolazioni che han-
no sviluppato una resisten-
za agli erbicidi.

Pertanto, risulta oggi più
che mai necessario valu-
tare con maggiore atten-
zione i mezzi a disposizione
per la gestione dei giavoni,
al fine di utilizzare effica-
cemente tali meccanismi
d’azione e, di conseguen-
za, evitare l’insorgenza di
resistenze o limitare la dif-
fusione in risaia di popo-
lazioni di difficile controllo.

Per tale motivo, nel 2024
sono state condotte due
prove sperimentali sul ter-
ritorio per valutare differen-
ti strategie di diserbo di
post-emergenza impiegan-
do i principali graminicidi
ACCasi inibitori registrati
per il riso, quali Clincher
One (s.a. cyhalofop-but yl) e
Aura 2024 (s.a. p ro fo-
x yd i m ), e Loyant 25 Neo EC
(s.a. f l o r py r a u x i fe n - b e n z i l ),
erbicida dotato di un mec-
canismo d’azione alterna-
tivo (inibitore delle auxine).

L’attività sperimentale
del Centro Ricerche

Nel 2024 Ente Nazionale

Risi ha realizzato delle pro-
ve sperimentali presso due
appezzamenti situati nei
comuni di Robbio e Vercelli,
dove ormai da alcuni anni il
controllo dei giavoni risulta
particolarmente critico.

Entrambe le prove sono
state realizzate seguendo
un disegno sperimentale a
blocchi randomizzati. Men-
tre nella prova di Robbio è
stata impiegata la semina
interrata, avvenuta il 21
aprile, a Vercelli il campo è
stato seminato il 21 maggio

mediante se-
minata in ac-
qua.

In entram-
be le prove i
rilievi vegeta-
zionali hanno
ev id enz ia  to
una presenza
importante di
giavoni “b i a n-
ch i ” r i c o n d u-
cibili alla spe-
cie E ch in o-
chloa oryzico-
la (Va s i n ge r )
Vasinger. In

ogni parcella è stata va-
lutata, visivamente e con
cadenza periodica, l’e ff i c a-
cia di ciascuna strategia di
controllo adottata, utilizzan-
do come riferimento par-
celle testimoni in cui non
era stato impiegato alcun
erbicida.

I trattamenti considerati
hanno previsto l’i m p ie g o
dei due graminicidi di po-
st-emergenza, Clincher
One (s.a. cyhalofop-but yl) e

Aura 2024 (s.a. p r o fox yd i m )
da soli o in miscela con
Loyant 25 Neo EC, con
singola o doppia applica-
zione (Tabella 1).

Nella prova in semina in-
terrata (Robbio) il tratta-
mento in timing A è av-
venuto il 27 maggio, prima
della sommersione del
campo, con riso allo stadio
di 2-3 foglie, seguito 12
giorni dopo dal trattamento
in timing B (6 giugno) e 24
giorni dopo dall’a p p l i c a z i o-
ne in timing C (21 giugno).

Nella prova in semina in
acqua (Vercelli), il primo

trattamento di post-emer-
genza (timing A) è avve-
nuto il 10 giugno con riso
allo stadio di 3ª foglia, se-
guito 12 giorni dopo dal
trattamento in timing B (21
giugno). L’applicazione in t i-
ming C non è stata rea-
lizzata a causa dell’i m p o s-
sibilità di sgrondo dell’a c-
qua per la realizzazione del
trattamento erbicida.

Risultati conseguiti
e considerazioni

L’andamento climatico
ha consentito agli erbicidi
impiegati di espletare in

modo corretto la loro fun-
zione di controllo.

Nella prova di Robbio (F i-
gura 1) l’impiego combi-
nato di Aura 2024 e Loyant
25 Neo EC ha rappresen-
tato la strategia migliore
per il contenimento del gia-
vone. In particolar modo,
nella Te s i 4 l’utilizzo della
miscela di Aura 2024 e Lo-
yant 25 Neo EC nella prima
applicazione di post-emer-
genza, avvenuta il 27 mag-
gio (timing A), ha eviden-
ziato una buona sinergia dei
due prodotti e consentito di
gestire i giavoni germinati
prima della sommersione
del campo, mentre la se-
conda applicazione di Lo-
yant 25 Neo EC, avvenuta
12 giorni dopo (timing B),
ha consentito di comple-
tare il controllo sui giavoni
sfuggiti al controllo prece-
dente o germinati succes-
sivamente, con un’e ff i c a c i a
ottimale del trattamento er-
bicida, mantenutasi tale
per il resto della stagione
c o l tu r a l e .

Come evi-
denziato dai
risultati della
Te s i 7, il solo
imp iego d i
Aura 2024 nel
primo tratta-
mento di po-
st- emer gen-
za (timing A)
ha consenti-
to ,  comun-
que, un buon
c  o n  t  r o  l l  o
del l’infestante in campo,
ma leggermente inferiore
rispetto alla miscela impie-
gata nella Te s i 4. Le ap-
plicazioni separate e po-
sticipate di Loyant 25 Neo
EC a 12 e 24 giorni dal
primo trattamento di po-
st-emergenza (timing B e
C) hanno permesso di com-
pletare il controllo sui gia-
voni presenti in campo,
sfuggiti al primo passaggio

o nati successivamente,
con un’efficacia finale su-
periore al 90%.

Dove l’impiego di Loyant
25 Neo EC è stato limitato a
u n’unica applicazione di po-
st-emergenza 12 giorni do-
po la sommersione del
campo, così come avve-
nuto in Te s i 2, i risultati di
controllo della strategia si

sono dimo-
s t r a t i  n o n
s o d d i s fa c e n-
ti, con un’e f-
ficacia finale
infer iore al
50%. Questo
risultato sot-
tolinea come
l’ap pl ic az io ne
in timing C di
L o y a n t  2 5
Neo EC, così
come osser-
vato nella Te s i

7, possa contribuire in mo-
do importante nella gestio-
ne delle rinascite e dei gia-
voni eventualmente colpiti
dalle applicazioni preceden-
ti, ma sopravvissuti.

Un buon controllo dell’i n-
f e s t a n t e ,  s u p e r i o r e
all’80%, è stato ottenuto
anche mediante l’impiego
combinato di Clincher One
e Loyant 25 Neo EC (timing
A), a cui è seguita l’a p-
plicazione di Loyant 25 Neo
EC in timing B, che ha
consentito di mantenere
l’efficacia di controllo ot-
tenuta nel primo passaggio
di post-emergenza (Te s i 6).
Nelle tesi in cui i due er-
bicidi sono stati utilizzati
separatamente, scegliendo
di applicare Loyant 25 Neo
EC solo successivamente a
Clincher One, sia in una
sola (Te s i 5) sia in due
applicazioni (Te s i 8), l’e f-
ficacia della strategia è ri-
sultata insufficiente, di po-
co superiore a 50%. Per
quanto riguarda la Te s i 8,
l’ultimo rilievo condotto nel
mese di agosto ha mo-
strato un miglioramento
dell ’efficacia della strate-
gia, probabilmente da ri-
condurre a un più lento
controllo degli individui col-
piti nel corso dell’ultimo
trattamento erbicida, ma
che risultavano ancora par-
zialmente vitali nelle os-
servazioni svolte nel mese

Sono state condotte due prove sperimentali
a Robbio e Vercelli per valutare differenti strategie

di diserbo di post-emergenza impiegando i principali
graminicidi ACCasi inibitori registrati per il riso,
quali Clincher One (s.a. cyhalofop-butyl) e Aura

2024 (s.a. profoxydim), e Loyant 25 Neo EC
(s.a. florpyrauxifen-benzil), erbicida dotato

di un meccanismo d’azione alternativo

Tabella 1 – Tesi valutate, con dosi
e timing di applicazione

Figura 1 - Percentuale di controllo dei trattamenti erbicidi
nel campo prova di Robbio

Lettere differenti indicano differenze significative tra le tesi per P<0,05, nella medesima data di rilievo

t
La presenza sul mercato

di un numero ridotto
di meccanismi d’azione

efficaci crea ulteriori
disagi per gli agricoltori,
i quali si trovano a dover

combattere queste
malerbe con pochi

mezzi a disposizione

t
Nella prova di Robbio

è stata impiegata
la semina interrata,

avvenuta il 21 aprile,
a Vercelli il campo
è stato seminato

il 21 maggio mediante
seminata in acqua

TESI Timing P.f. dose

l/ha

1 AB TNT 0

2 A Aura 2024 0,45

A Dash HC 0,9

B Loyant 25 Neo EC 1,2

3 A Loyant 25 Neo EC 1,2

B Loyant 25 Neo EC 1,2

4 A Aura 2024 0,45

A Dash HC 0,9

A Loyant 25 Neo EC 1,2

B Loyant 25 Neo EC 1,2

5 A Clincher One 1,5

B Loyant 25 Neo EC 1,2

6 A Clincher One 1,5

A Loyant 25 Neo EC 1,2

B Loyant 25 Neo EC 1,2

7 A Aura 2024 0,45

A Dash HC 0,9

B Loyant 25 Neo EC 1,2

C Loyant 25 Neo EC 1,2

8 A Clincher One 1,5

B Loyant 25 Neo EC 1,2

C Loyant 25 Neo EC 1,2
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o e Vercelli, dove da alcuni anni il controllo dei giavoni risulta particolarmente critico

Gestione dei giavoni di difficile controllo: le prove del Centro Ricerche
La germinazione scalare, la rapida crescita e l'abbondante produzione di semi sono le caratteristiche che hanno permesso la diffusione di queste specie in tutte le risaie italiane

di luglio.
Un controllo non com-

pleto dell’infestante è sta-
to, infine, ottenuto con la
sola applicazione di Loyant
25 Neo EC avvenuta in due
successive applicazioni di
post-emergenza, la secon-
da a distanza di 12 giorni
dalla prima (Te s i 3). L’e r-
bicida ha dimostrato, quin-
di, la sua azione di controllo
nei confronti dell’infest ante
target, ma rispetto al mi-
gliore risultato ottenuto in
campo, con la Te s i 4, si
sottolinea come, in presen-
za di giavoni di difficile con-
trollo, l’impiego combinato
di Loyant 25 Neo EC con un
graminicida specifico come
Aura 2024, con una stra-
tegia che preveda diversi
momenti di applicazione,
permetta di gestire in ma-
niera ottimale l’infest ante.

Anche nella prova di Ver-
celli (Figura 2) la migliore
gestione del giavone è sta-
ta ottenuta mediante l’i m-
piego combinato di Aura
2024 e Loyant 25 Neo EC
nella prima applicazione di
post-emergenza, allo sta-
dio di 3ª foglia del riso
(timing A), seguito da una
seconda applicazione di Lo-
yant 25 Neo EC, 12 giorni
dopo la prima (timing B).

Come già osservato nella
prova di Robbio, la buona
sinergia dei due prodotti ha
permesso di controllare i
giavoni presenti in campo al
momento del trattamento
erbicida, completando il
controllo sui giavoni so-
pravvissuti o germinati suc-
cessivamente con la se-
conda applicazione di Lo-
yant 25 Neo EC, con un’e f-
ficacia finale superiore a
90%.

Come già
d i  m o s  t r a  t o
nella prova di
Ro b b i o ,  l a
scelta di po-
sticipare l’a p-
plicazione di
L o y a n t  2 5
Neo EC nei t i-
ming B e  C
(Te s i 2  e Te s i
7), ridurrebbe
l’efficacia del-
la strategia
adottata. Se l’applicazione
di Aura 2024 ha consentito,
comunque, un iniziale con-
trollo dell’infestante, l’a p-
plicazione successiva di Lo-
yant 25 Neo EC non è stata
in grado di gestire effica-
cemente i giavoni sfuggiti
al trattamento precedente,
troppo sviluppati e meno
suscettibili all’erbicida, ri-
ducendo l’efficacia finale
della strategia (circa 70%).

L’impossibilità di sgrondo
dell’acqua per la realizza-
zione del trattamento er-
bicida ha impedito la rea-
lizzazione della applicazio-
ne in timing C, i cui risultati
non sono riportati in Figura
2.

A Vercelli, l’ impiego
combinato di Clincher One
e Loyant 25 Neo EC in
timing A (Te s i 6) ha con-
sentito un controllo parziale
e non sufficiente dell’i n-
festante presente in campo
(circa 55%); neanche la se-
guente applicazione di Lo-
yant 25 Neo EC in timing B

è riuscita a dare un con-
tributo positivo, trovandosi
a espletare la sua azione
nei confronti di giavoni ec-
cessivamente sviluppati.
Simili risultati negativi sono
stati ottenuti laddove i due
erbicidi sono stati utilizzati
separatamente, scegliendo
di applicare Loyant 25 Neo
EC solo successivamente a
Clincher One, sia in una
sola (Te s i 5) sia in due

a pp l i  ca zi  on i
(Te s i 8).

Infine, il so-
lo impiego di
L o y a n t  2 5
Neo EC, me-
d iante  due
s u c  c  e  s  s  i  ve
applicazioni di
p o s t - e m e r-
genza (Tes i
3), non è ri-
sultato suffi-
cient emente
efficace nei

confronti del giavone di dif-
ficile controllo presente nel
campo di Vercelli.

Conclusioni
Dalle due prove condotte

nel 2024 si evince come
l’efficacia di controllo delle
strategie di diserbo adot-
tate in risaia possa variare
notevolmente a seconda
delle condizioni ambientali
del campo, nonché della
suscettibilità non solo della
specie infestante, ma ad-
dirittura della singola po-
polazione presente.

Come dimostrato dai ri-
sultati ottenuti nelle due
località prova, l’efficacia di
una strategia di diserbo non
sempre può dare gli stessi
risultati di controllo in con-
dizioni diverse. Pertanto la
conoscenza approfondita
degli appezzamenti, delle
condizioni agro-ambientali
e della flora infestante pre-
sente sono imprescindibili
per la pianificazione di una
strategia di diserbo effica-

ce.
Entrambe le prove hanno

sottolineato l’import anza
dell’adozione di una stra-
tegia che preveda l’impiego
combinato di un gramini-
cida specifico, così come
Aura 2024 (pr ofox yd im ),
con un erbicida con un
meccanismo d’azione alter-
nativo, quale Loyant 25
N e o  E C ( f l  o r py r a  u x i-
fe n - b e n z i l ). La miscela di
questi due erbicidi consen-
te di aumentare l’azione di
controllo svolta sulla po-
polazione di giavone pre-
sente in campo, riducendo
l’eventuale percentuale di
individui sfuggiti al tratta-
mento erbicida. Per com-
pletare la strategia erbicida
è indispensabile prevedere
u n’ulteriore seconda appli-
cazione di Loyant 25 Neo
EC: così come osservato
nei due campi oggetto di

prova, la seconda applica-
zione dell’erbicida ha con-
sentito di completare il con-
trollo sui giavoni soprav-
vissuti o germinati succes-
s i va m e n t e .

Come dimostrato dai ri-
sultati ottenuti, la scelta di
non posticipare l’a p p l i c a z i o-
ne di Loyant 25 Neo EC nei
timing B e C, non misce-
landolo al graminicida nel
primo trattamento di po-
st-emergenza, ridurrebbe
l’efficacia della strategia
adottata. L’applicazione po-
sticipata di
L o y a n t  2 5
Neo EC non
risulta in gra-
do di gestire
effic acemen-
te i giavoni
s f u g g i t i  a l
tratt amento
pre ceden te,
ormai troppo
sviluppati e
meno suscet-
tibili all’e r b i c i-
da, compro-
mettendo la
buona riusci-
ta di tutta la
strategia di
diserbo.

Nel caso di f l o r py r a u x i-
fe n - b e n z i l , la variabilità di
efficacia della molecola nei
confronti dei giavoni è for-
temente legata alla natu-
rale diversa sensibilità di
ciascuna specie, ma anche
di ciascuna popolazione,
all’azione svolta dall’e r b i c i-
da. Pertanto, ad oggi non è
corretto parlare di resisten-
za dell’infestante alla mo-
lecola, ma di diversa su-
scettibilità delle popolazioni
di giavone al principio at-
t i vo .

Come già espresso dal
Gruppo Italiano Resistenza
Erbicidi (GIRE), l’impiego di
una miscela di erbicidi con
differente meccanismo

d’azione è tanto più utile a
contrastare l’insorgere del-
la resistenza quanto più
l’efficacia (controllo) verso
le malerbe bersaglio degli
erbicidi che la compongono
è uguale. Pertanto, l’u t i l i z zo
di una miscela di un gra-
minicida inibitore dell’Ac e t i l
CoA Carbossilasi (ACCase),
come Aura 2024, e di un

erbicida Auxi-
n o  s i m i l e ,
quale Loyant
25 Neo EC,
rappresent a
una strategia
impor t  an te
anche nell’o t-
tica di preven-
zione o ridu-
zione del ri-
schio di resi-
stenze in ri-
saia.

Tali risultati
a  s s  u  m  o n  o
una maggiore
impor t  anza
se osservati

nel particolare contesto di
revisione delle sostanze at-
tive approvate a livello co-
munit ario.

In particolar modo, ad
oggi l’impiego di Aura 2024
in Italia è legato all’a u t o-
rizzazione per situazioni di
emergenza fitosanitaria. I
risultati delle prove hanno
evidenziato l’importanza di
tale prodotto all’interno del-
la strategia di diserbo da
impiegare in presenza di
giavoni di difficile controllo,
sottolineando quanto que-
sto strumento risulti indi-
spensabile per la gestione
di queste malerbe in cam-
po, auspicando un suo rin-
novo anche per la prossima
stagione agraria.

Figura 2 – Percentuale di controllo dei trattamenti erbicidi
nel campo prova di Vercelli

Lettere differenti indicano differenze significative tra le tesi per P<0,05, nella medesima data di rilievo

L’appezzamento situato nel co-
mune di Robbio dove nel 2024
Ente Nazionale Risi ha realizzato
una prova sperimentale

t
Dalle due prove

condotte nel 2024
si evince come l’efficacia

di una strategia
di diserbo non sempre

può dare gli stessi
risultati di controllo

in condizioni diverse

t
La conoscenza

approfondita
degli appezzamenti,

delle condizioni
agro-ambientali

e della flora infestante
presente sono
imprescindibili

per la pianificazione
di una strategia

di diserbo efficace
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Enrico Cantaluppi, Daniele
Te n n i

Lo scorso 5 novembre,
si è tenuto presso il Cen-
tro Ricerche sul Riso
dell’Ente Nazionale Risi un
incontro tra gli operatori
del settore sementiero, i
ricercatori del Centro Ri-
cerche e Davide Spadaro,
professore di Patologia ve-
getale all’Università di To-
rino, che da diversi anni è
impegnato in attività di ri-
cerca relative alla fusariosi
del riso. Alla riunione han-
no partecipato anche la
presidente di Ente Nazio-
nale Risi Natalia Bobba e il
direttore ge-
ne ra l e  Ro-
b e r t o  M a-
gnaghi.

Numerosi i
r  a p  p  r e  s e  n-
t ant i  de l le
ditte semen-
tiere presenti
all’i n co n t r o ,
che si è aper-
to con una
present azio-
ne di Davide Spadaro. Il
professore del Diparti-
mento di Scienze Agrarie,
Forestali e Alimentari (DI-
SAFA) dell’Università di
Torino ha affrontato il pro-
blema della fusariosi del
riso sotto diversi aspetti,
facendo il punto della si-
tuazione sugli esiti della
ricerca, sui numerosi temi
che restano ancora da
chiarire e sulle possibili
alternative, più o meno ef-
ficaci e applicabili su larga
scala, all’impiego di pro-

dotti chimici per la con-
cia.

La fusariosi del riso
La fusariosi del riso,

causata dal fungo fitopa-
togeno Fusarium fujikuroi,
è una delle principali ma-
lattie del riso a livello mon-
diale. Si manifesta fin dalle
prime fasi di crescita della
pianta con sintomi facil-
mente riconoscibili, quali
la clorosi dei tessuti fo-
tosintetizzanti e un allun-
gamento anomalo degli in-
ternodi, che le conferisco-
no un aspetto esile da cui
deriva il nome giapponese
della malattia “Ba k a n a e”,

o v  v e r o
“ p i a n t  a
s ci o c ca ”. La
crescita ano-
ma la  de l l a
pianta di riso
è  d o v u t a
all ’incre men-
to della pro-
duz ione d i
gi bb er el li ne
indotta dal
fungo, oltre

che dall’acido gibberellico
prodotto dal fungo stesso.
Una manifestazione grave
della malattia può, invece,
portare a disseccamento e
morte delle piante nelle
prime fasi di sviluppo ve-
getativo ed è associata a
un incremento di acido ab-
scissico.

Benché siano note de-
cine di specie appartenen-
ti al genere Fu s a r i u m , le
quali possono essere pre-
senti sia nel riso sia in altre
colture, F. fujikuroi è l’u n i-

ca specie in grado di cau-
sare i sintomi del Bakanae
sulle piante di riso e rap-
presenta un problema so-
prattutto per la produzione
di semente. Il fungo, in-
fatti, è prevalentemente
associato al seme, dal mo-
mento che, tramite la di-
spersione aerea delle spo-
re (ascospore e conidi), è
in grado di in-
f e t t a r e  l e
piante in par-
ticolare du-
rante i perio-
di di fioritura
e maturazio-
ne. I semi co-
sì colonizzati
da l  fungo ,
una volta se-
minati, pos-
sono portare
alla manife-
stazione dei
sintomi sulla pianta e alla
diffusione delle spore, che
possono avviare un nuovo
ciclo di infezione.

I risultati degli studi ef-
fettuati hanno mostrato,
però, come le piante con
chiari sintomi in campo
rappresentino solo la pun-
ta dell’iceberg, perché il
fungo è praticamente ubi-
quitario ed è quasi sempre
presente, seppur in mi-
sura minore anche nelle
piante asintomatiche; inol-
tre, le analisi del DNA han-
no mostrato come anche
le varietà più tolleranti al
patogeno risultino essere
colonizzate dal fungo, che
si sviluppa endofiticamen-
te.

Oltre che nelle parti epi-

gee della pianta e nel se-
me, il fungo si diffonde
anche in quelle ipogee e
nei tessuti vascolari, co-
lonizzando il tessuto xi-
lematico: soprattutto nelle
varietà più suscettibili è
presente a livello del ci-
lindro vascolare e delle fi-
bre corticali, mentre in
quelle resistenti rimane li-

mitato ai fa-
sci vascolari.

Le spore
fungine pos-
sono diffon-
dersi nell’aria
o nell’a cq ua
o anche es-
sere presenti
nel terreno e
nel le stop-
pie. Se da un
lato determi-
nare la pre-
senza di spo-

re nell’aria risulta piuttosto
semplice attraverso l’u t i-
lizzo di un captaspore, sta-
bilire l’entità della presen-
za di spore nel terreno e
nei residui colturali e de-
terminare la loro effettiva
capacità di rappresentare
una fonte di inoculo nei
confronti delle colture ri-
sulta particolarmente ar-
duo.

Per quanto riguarda il
seme, principale veicolo di
diffusione del patogeno,
può essere colonizzato dal
fungo sia esternamente,
sulle glumelle, sia inter-
namente, in embrione ed
endosperma. La coloniz-
zazione interna della ca-
riosside, che dà luogo a
u n’infezione sistemica,

può risultare più difficile da
controllare.

Come si combatte
Il metodo di conteni-

mento della malattia più
utilizzato oggi in Italia è la
concia del seme con il
fungicida fludioxonil, uni-
co principio attivo auto-
rizzato per questo scopo,
che oltre a essere un can-
didato alla sostituzione e
ad avere una scadenza di
approvazione a giugno
2025, non evidenzia un
c o n t en i m e n-
to completo
e totale della
malattia. Per-
tanto, risulta
sempre più
difficile indi-
viduare me-
todi efficaci
per contra-
stare il pato-
geno; tra le
possibilità si
a n n ove r a n o
trattamenti termici (con
acqua calda, aria calda o
vapore), utilizzo di olii es-
senziali o di organismi an-
tagonisti tra i quali lieviti,
batteri e funghi.

Il trattamento termico
con acqua calda, che con-
sideri la giusta combina-
zione di temperatura e du-
rata del processo, tali da
non ridurre la germinabi-
lità, sembra essere la so-
luzione più promettente,
benché costosa, per ridur-
re la presenza di F. fujikuroi
e di altri patogeni nella
semente. Tuttavia, anche
l’utilizzo in concia di batteri
e funghi endofiti, capaci di
colonizzare e mantenere
sani i tessuti vegetali,
sembra fornire buoni ri-
sultati, paragonabili, in al-
cuni casi, a quelli dei pro-
dotti chimici; si tratta, pe-
rò, di organismi non an-
cora disponibili sul mer-
cato, anche a causa degli
elevati costi di registra-
zione di prodotti di questo
tipo.

Sono state, inoltre, os-
servate importanti diffe-
renze di suscettibilità tra le
varietà di riso coltivate in
Italia. È stato dimostrato
che le varietà con maggiori

livelli di resistenza sono in
grado di mettere in atto
una risposta metabolica
più efficace per contrasta-
re l’attacco del patogeno,
rispetto a varietà suscet-
tibili.

I rappresentanti delle
ditte sementiere hanno,
poi, esposto i propri dubbi
in relazione agli aspetti che
ancora rimangono da chia-
rire, come la presenza e
l’effetto delle spore fun-
gine nelle stoppie, e la
necessità di ottenere una

diagnosi ve-
loce e affida-
bile per de-
t e  r m  i n a  r e
l’entità della
presenza di F.
fujikuroi nelle
partite di se-
me, in modo
da realizzare
d e i  t r a tt a-
menti mirati
ed efficaci,
come il ter-

motrattamento sulle par-
tite più a rischio.

Da questo punto di vista
sono disponibili strumenti
portatili (LAMP) di facile
utilizzo capaci di quanti-
ficare la presenza del pa-
togeno in campioni di se-
me attraverso l’analisi del
DNA, i quali potrebbero
essere di grande aiuto per
una diagnosi rapida. È co-
munque necessaria una
definizione di soglie di in-
fest azione.

Un progetto per
conoscere meglio
il problema

Al fine di trovare una
risposta alle questioni
aperte, in modo da rag-
giungere un contenimen-
to soddisfacente della ma-
lattia e ottenere una se-
mente sana, si è conve-
nuto di avviare un progetto
che coinvolgerà il gruppo
di ricerca del professor
Spadaro dell’Università di
Torino, l’Ente Nazionale Ri-
si e le ditte sementiere.
L’obiettivo generale sarà
quello di mettere a punto
un sistema di diagnosi del-
la malattia in modo da of-
frire un servizio per la fi-
liera.

Fusariosi del risoFusariosi del riso

t
La fusariosi del riso,
causata dal fungo

fitopatogeno Fusarium
fujikuroi, è una delle
principali malattie del
riso a livello mondiale

t
Fusarium fujikuroi è

l’unica specie in grado di
causare i sintomi del

Bakanae sulle piante di
riso e rappresenta

un problema soprattutto
per la produzione

di semente

t
Si è convenuto

di avviare un progetto
per mettere a punto

un sistema di diagnosi
della malattia in modo
da offrire un servizio

per la filiera

Un incontro con il professor Davide Spadaro e le ditte
sementiere ha fatto il punto della situazione

v
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DIETA MEDITERRANEA Dal 16 al 22 novembre si è svolta nella capitale bulgara la IX Settimana della Cucina italiana nel mondo

A Sofia in primo piano il riso italiano
Una conferenza dedicata al riso italiano e una nuova esposizione per la mostra “La risaia ieri, oggi e domani”
Davide Mantovani

A Sofia, in Bulgaria, dal
16 al 22 novembre si è
svolta con grande succes-
so la IX Settimana della
Cucina Italiana nel Mondo,
un evento globale, voluto
dal Ministero degli Esteri,
dedicato alla celebrazione
dell'arte culinaria italiana e
dei suoi valori intrinsechi,
tra cui salute, tradizione e
sostenibilità. In questo
contesto la capitale bul-
gara è stata protagonista
di una serie
di eventi che
hanno sotto-
lineato il ruo-
lo della Dieta
M e d i t e r r a-
nea e della
"cucina delle
radici" italia-
n e ,  g r a z i e
al l’ imp eg no
della delega-
zione dell’Ac -
cademia Ita-
l i ana  de l l a
Cucina di Sofia, dell’A m-
basciata d’Italia in Bulgaria
e dell’Istituto Italiano di
Cultura, con la partecipa-
zione dell’Agenzia ITA.

La conferenza sul riso
italiano

Uno degli appuntamenti
cardine della settimana è
stata la conferenza del 19
novembre presso l’Hotel
Hilton, dedicata al riso ita-
liano. La serata, che ha
visto come relatori Davide

Mantovani, dell’Ufficio Co-
municazione ed Eventi
dell’Ente Nazionale Risi, e
Des is l ava  D imi t rova ,
dell’Istituto di biodiversità
e studi sugli ecosistemi
nonchè rappresentante di
Slow Food Bulgaria, si è
aperta con i saluti della
presidente dell’Ente Na-
zionale Risi, Natalia Bob-
ba, e dell’a m b as c ia t r ic e
italiana a Sofia, Giusep-
pina Zarra. Nel suo inter-
vento, la presidente ha ri-
cordato la vicinanza tra il

nostro Paese
e la Bulgaria,
r i c o r  d a n d o
sia i rapporti
c om me rc ia li
esistent i  –
sono c i rca
1.800 le ton-
nellate di riso
esportate an-
n  u a  l m  e n  t e
d al l ’Italia –
sia la similare
tradizione cu-
linaria bulga-

ra, che include il riso in
alcuni piatti tipici.

La conferenza ha esplo-
rato il valore del riso come
simbolo dell’a g r ic o l tu r a
italiana e come alimento
dalle straordinarie qualità
nutrizionali. L’incontro ha
riunito esperti, rappresen-
tanti istituzionali e appas-
sionati di gastronomia e si
è concluso con un buffet
curato dai docenti e dagli
studenti dell’I PSSE OA
“Pietro Piazza” di Paler-

mo, invitati per l’occasione
dall’Agenzia ITA. I presenti
sono stati deliziati con sva-
riate ricette a base di riso
italiano che hanno messo
in risalto la versatilità e
l’unicità di questo prezioso
alimento.

A corollario della con-
ferenza, è stata inaugurata
anche la mostra fotogra-
fica “La risaia ieri, oggi e
do man i”, riallestita nella
hall dell’Hotel Hilton di So-
fia dopo la breve espo-
sizione al G7 di Siracusa.
La mostra, che è rimasta
aperta fino al 29 novem-
bre, ripercorre l’evo l u z i o n e
della risicoltura italiana at-
traverso immagini evoca-
tive. La rassegna, a cura
dell’Ufficio Eventi e Co-

municazione dell’Ente Na-
zionale Risi, ha offerto ai
visitatori una prospettiva
storica e contemporanea
sul settore del riso in Italia,
evidenziando l’impe gno
dell’Ente, fin dalla sua fon-
dazione, nella ricerca, tu-
tela e conservazione del
settore con un occhio alla
sostenibilità della sua col-
tivazione. Mantovani ha
accompagnato il pubblico
in un percorso visivo che
ha inizio con le immagini
tratte da alcune foto d’e p o-
ca che testimoniano il so-
stegno dell’Ente alle prime
forme di meccanizzazione
agricola fino all’a g r i c o l tu r a
di precisione di oggi por-
tata avanti con i droni. Ha
raccontato, attraverso gli
scatti esposti, la ricerca
condotta presso il Centro
Ricerche sul Riso conclu-
dendo con l’illustrazione
dei suggestivi paesaggi re-
gionali creati dalle risaie
italiane e sottolineando
l’importanza di una pro-
duzione sostenibile nel ri-
spetto dell’e co si st em a
umido della risaia.

Tra i presenti durante
tutto l’evento, a testimo-
nianza del grande interes-
se per le tematiche trat-
tate, oltre all’a m b a s c i a t r i-
ce d’Italia a Sofia, Giu-
seppina Zarra, il direttore
dell’Istituto Italiano di Cul-
tura, Maria Mazza, e il pre-
sidente della Camera di

Commercio Italiana in Bul-
garia, Alessandro Geretto.
Insieme a numerose per-
sonalità bulgare, hanno
apprezzato l’incontro co-
me un’importante occa-
sione di dialogo culturale e
di celebrazione dell’e c c e l-
lenza e della qualità dei
prodotti italiani.

Serata di gala e cena
ecumenica

La Settimana della Cu-
cina Italiana è poi prose-
guita con una serata di
gala, il 20 novembre, ospi-
tata dall’A m-
basc i  a t r i ce
Zarra, presso
i saloni della
r  e s  i  d e  n z  a
d e l l  ’A m b a-
s c i  a t r i  c e ;
n el l ’o cc a si o-
ne, lo chef
Daniele Priori
ha creato un
menù ispira-
to al riso, ar-
ricchendo la
serata con
sapori autentici della tra-
dizione italiana. Questa
speciale settimana dedi-
cata alla cucina italiana si è
poi conclusa con una cena
speciale dell’Acc ad em ia
Italiana della Cucina -
l’ecumenica – dove, per i
soci dell’Accademia in Bul-
garia, sono tornati magi-
stralmente ai fornelli gli
chef Mario Puccio e Giu-

seppe Pellico, supportati
dagli studenti dell’I s t i tu t o
I P S S E OA .

Questa IX edizione della
Settimana della Cucina Ita-
liana nel Mondo ha rap-
presentato una straordina-
ria vetrina non solo per
sostenere la candidatura
della cucina italiana come
Patrimonio Immateriale
dell’Unesco, ma anche per
celebrare il riso italiano co-
me simbolo della qualità e
della tradizione gastrono-
mica nazionale. Il riso ita-
liano, eccellenza ricono-
sciuta a livello mondiale
per le sue varietà uniche
dalle caratteristiche intrin-
seche e riconosciuto per la
sua produzione sostenibi-
le, si inserisce perfetta-
mente nel racconto della
cucina italiana, che va oltre
le ricette: è un patrimonio
di saperi, un rito collettivo
e un atto di condivisione
che esprime l’identità di
un popolo, capace di in-

novare senza
d im en t ic ar e
le proprie ra-
dici.

L’evento a
Sofia ha sot-
tolineato co-
me il riso ita-
liano, parte
i n t  e g r a  n t e
della Dieta
M e d i t e r r a-
nea, contri-
buisca a un
model lo d i

salute e benessere rico-
nosciuto a livello globale.
La cucina italiana si fonda
su pratiche sostenibili, il
rispetto della biodiversità
e un uso consapevole del-
le risorse, confermando il
ruolo del riso italiano non
solo come alimento, ma
anche come emblema di
una cultura culinaria di va-
lore universale.

t
È stato possibile grazie

all’impegno della
delegazione

dell’Accademia Italiana
della Cucina di Sofia,

dell’Ambasciata d’Italia
in Bulgaria e dell’Istituto

Italiano di Cultura

t
La conferenza svoltasi

all’Hotel Hilton
ha esplorato il valore
del riso come simbolo
dell’agricoltura italiana

e come alimento
dalle straordinarie
qualità nutrizionali

Alcuni momenti della conferenza sul riso italiano tenutasi all’Hotel Hilton di Sofia e conclusasi con un
buffet curato dai docenti e dagli studenti dell’IPSSEOA “Pietro Piazza” di Palermo

Da sinistra la direttrice dell’Isti-
tuto Italiano di Cultura a Sofia
Maria Mazza, lo chef Giuseppe
Pellico, Davide Mantovani, la pre-
sidente Natalia Bobba, l’Amba-
sciatrice Giuseppina Zarra, la di-
rettrice di ITA Chiara Petrò, la de-
legata dell’Accademia Italiana
della Cucina Penka Nesheva e lo
chef Mario Puccio

A fianco, un
momento del-
la conferenza
del 19 novem-
bre, tenutasi
presso l’H o te l
Hilton di So-
fia, dedicata al
riso italiano:
in primo piano
la presidente
dell’Ente Na-
zionale Risi,
Natalia Bob-
ba, con la de-
legata dell’Ac -
cademia Italia-
na della Cuci-
na Penka Ne-
s h e va

v
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Differenza

ettari %

SELENIO

CENTAURO

ALTRI TONDI

LIDO e similari

PADANO e similari

VIALONE NANO

VARIE MEDIO

RIBE - LOTO e similari

S.ANDREA e similari

ROMA e similari

BALDO e similari

ARBORIO e similari

CARNAROLI e similari

VARIE LUNGO A

LUNGO B

TOTALE a BIOLOGICO 9.556 9.057 499 5,5%

GRUPPI VARIETALI Superfici 2024
(ettari)

Superfici 2023
(ettari)

Superfici coltivate a riso Biologico nel 2024 
(escluse quelle in conversione ad agricoltura biologica)

I DATI  Nel 2024 si è attestata a 9.556 ettari, facendo segnare un incremento di quasi 500 ettari (+5,5%) rispetto al 2023

Cresce la superficie del riso biologico
Il gruppo del Ribe-Loto (+287 ha) e del Centauro (+136 ha) fanno registrare i maggiori incrementi

La superficie investita a riso biologico nel
2024 si è attestata a 9.556 ettari, facendo
segnare una crescita di quasi 500 ettari
(+5,5%) rispetto al 2023.

L’incremento si è concentrato in par-
ticolare sul gruppo del Ribe-Loto (+287 ha)

e sul Centauro (+136 ha), mentre il gruppo
dell’Arborio è quello che arretra maggior-
mente (-129 ha).

Le superfici per tipologia risultano tutte
in aumento, in particolare quella del Lungo
A (+295 ha).

.

Studiosi giapponesi in visita
al Centro Ricerche sul Riso

Davide Mantovani

Mercoledì 6 novembre,
il dipartimento di Agro-
nomia del Centro Ricer-
che sul Riso ha accolto a
Castello d’Agogna tre ri-
cercatori giapponesi. Hi-
rotake Miyaji, Kammuri
Hideaki e Soshi Tanaka,
provenienti dal Tohoku
Agricultural Research
Center del NARO (Natio-
nal Agriculture and Food
Research Organization) –
Division of Crop Rotation
Research for Lowland
Farming ICT Utilization
Group, hanno fatto visita
al nostro Centro per ap-
profondire tecniche inno-
vative nella coltivazione
del riso.

Il Tohoku Agricultural
Research Center è un
centro di eccellenza che
si propone di promuovere
lo sviluppo tecnologico in
agricoltura e nell'industria
alimentare sfruttando le
risorse naturali abbon-
danti della regione del
Tohoku, situata nel nord
dell'isola di Honshu, l'i-
sola più grande del Giap-
pone. Il centro si con-
centra su innovazioni per
migliorare la produttività
delle risaie, affrontando le
sfide del clima freddo ti-
pico della zona. I ricer-
catori erano particolar-
mente interessati alla tec-
nica della semina inter-
rata, una metodologia
che inizia ad affermarsi

anche nel Paese del Sol
Levante. D’altra parte, il
Tohoku Agricultural Re-
search Center promuove
uno sviluppo tecnologico
che contribuisca alla pro-
duzione a basso costo e a
basso consumo di ma-
nodopera di prodotti agri-
coli e zootecnici di alta
qualità e valore aggiunto,
alla produzione stabile di
cibo superando le cala-
mità meteorologiche, al-
l'espansione dell'agricol-
tura a circolazione natu-
rale in armonia con l'am-
biente e al mantenimento
delle diverse funzioni del-
l'agricoltura e delle co-
munità agricole con lo svi-
luppo rurale.

Questa visita ha offerto
u n’occasione preziosa di
scambio tecnico tra la ri-
sicoltura italiana e quella
giapponese, consenten-
do di condividere espe-
rienze e risultati delle ri-
spettive ricerche.

Dopo la visita al Centro,
i tre esperti giapponesi
hanno proseguito il loro
tour italiano con una visita
a un'azienda agricola nel-
la provincia di Pavia, per
osservare direttamente
l'applicazione delle tecni-
che nel contesto locale.

A fine novembre il dottor Giuseppe Di
Rubbo lascia il Dipartimento della po-
litica agricola comune e dello sviluppo
rurale del MASAF dopo più di 36 anni di
onorato servizio spesi a tutelare il set-
tore cerealicolo nazionale, in particolare
quello risicolo.

Agronomo e profondo conoscitore
della macchina burocratica dell’Unione
europea, per diversi anni ha ricoperto il
ruolo di porta parola della delegazione
italiana nell’ambito delle riunioni del
Comitato di gestione dell’OCM unica
nelle quali sono stati definiti diversi
regolamenti della Commissione euro-
pea.

È proprio in questo ambito che
nell’estate del 2013 ha informato il
Comitato di gestione circa il signifi-
cativo incremento delle importazioni di
riso a dazio zero dai PMA, sottolineando
la necessità di un intervento da parte
della Commissione europea per ar-
ginare questo fenomeno, inoltre, ha
lavorato efficacemente a stretto con-
tatto con l’Ente Nazionale Risi per l’a t-
tivazione della clausola di salvaguar-
dia.

Dotato di senso critico ma, al con-
tempo, aperto al dialogo, ha mantenuto
assidui contatti con la filiera risicola e
portato avanti con successo le istanze
del nostro settore.

A lui i nostri sentiti ringraziamenti a
nome di tutta la filiera, augurandogli
tutto il meglio per i suoi progetti futuri.

Il Laboratorio dell’Ente Risi
e le analisi sul nuovo raccolto

Il momento del raccolto del riso è
entrato nel vivo e con esso anche il
controllo del prodotto.

Il Laboratorio di Chimica Merceologia e
Biologia Molecolare, accreditato Accre-
dia n°0760,
effettua anali-
si specifiche
su matrice ri-
so per le va-
rietà in sele-
zione (caratte-
ristiche chimi-
che, merceo-
logiche, sen-
soriali e strut-
turali), per i
campioni da
co  mm erc  i a-
lizzare a sup-
porto dell’intera filiera (difetti, conformità
alla Legge del Mercato Interno e ai
Disciplinari) e verifica del contenuto dei
metalli pesanti (cadmio, arsenico inor-

ganico). Sono inoltre attive e sempre
tenute aggiornate le analisi genetiche
sulle varietà italiane previste dal Re-
gistro.

Per approfondire le diverse tipologie
ana l i t i che  è
possibile scari-
care dal nostro
sito www.en-
terisi.it lo Spe-
ciale Analisi al-
la sezione Le
Nostre Pubbli-
cazioni e il Li-
stino Prove con
il dettaglio del-
l e  t i p o l o g i e
analitiche alla
sezione Servi-
zio Analisi.

Per eventuali richieste, approfondi-
menti o supporti tecnici il Laboratorio è
disponibile all’indirizzo laboratorio@ente-
risi.it.

Il dottor Giuseppe Di Rubbo insieme al ministro
dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e del-
le Foreste Francesco Lollobrigida

Dopo 36 anni al Dipartimento della politica agricola e dello sviluppo rurale del MASAF

Grazie a Giuseppe Di Rubbo
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COMMERCIO La crisi del Mar Rosso ha incrementato il costo di importazione di 150 euro alla tonnellata

I rialzi dei noli marittimi non frenano l’import
I dazi attuali (175 euro per il riso lavorato e 42,5 euro per il semigreggio) non proteggono la produzione comunitaria
Enrico Losi

N el l ’ultimo anno i noli
marittimi hanno risentito
pesantemente della crisi
del Mar Rosso.

Gli attacchi Houthi lungo
lo stretto di Bab el-Mandeb,
dove transita il 12% del
commercio mondiale e il
40% delle merci tra Asia ed
Europa, hanno reso questa
rotta difficilmente pratica-
bile, costringendo le com-
pagnie di navigazione a di-
rottare le navi attraverso il
Capo di Buona Speranza e
incrementando i tempi di
transito fino a 10 giorni, con
u n’evidente ricaduta sui co-
sti, come rilevato dal sito
inglese www.drewry.co.uk
che monitora i noli marittimi
per i container.

Nel grafico sotto ripor-
tato risultano i costi per
noleggiare un container in
partenza da Shanghai e de-
stinato in 4 porti strategici
(Rotterdam, Genova, Los
Angeles e New York).

Considerato che il riso
comunitario si confronta
soprattutto con il prodotto
proveniente dall’Asia (Thai-
landia, India, Pakistan,
Cambogia, Myanmar e
Vietnam) e sdoganato nei
porti del Nord Europa, la
nostra attenzione deve fo-
calizzarsi sulla tratta Shan-
ghai – Ro tt e r d a m .

A fine ottobre del 2023,
prima che iniziasse la crisi, il
nolo di un container si ag-
girava sui 1.000 dollari.

A gennaio 2024 il costo
ha raggiunto un picco di
circa 5.000 dollari e, dopo

una fase di discesa, ha rag-
giunto un massimo di circa
8.300 dollari a metà del me-
se di luglio. A fine ottobre il
nolo si è attestato a quasi
3.400 dollari e sembra im-
probabile che possa, nel
breve termine, ritornare ai
valori pre-crisi.

Se traduciamo questi va-
lori in costi unitari, risulta
che in condizioni normali i
noli marittimi pesano per
circa 50 euro alla tonnellata,
mentre nell’ultimo anno la
media dei noli si è attestata
a circa 200 euro alla ton-
nellata, il che significa che la
crisi del Mar Rosso ha in-
crementato il costo di im-
portazione di 150 euro alla
tonnellat a.

Ciò nonostante, le impor-
tazioni nell’Ue della scorsa
campagna sono calate solo
di circa 120.000 tonnellate
(-8%) rispetto a quelle della
campagna 22/23, di cui
10 0.0 0 0 sono d ipese
d al l’aumento della produ-
zione comunitaria registra-
to nel 2023 rispetto al 2022.
In definitiva, i 150 euro alla
tonnellata di incremento
dei noli marittimi hanno
avuto un impatto quasi nul-
lo sui flussi in entrata.

Si dimostra, così, che i
dazi attuali dell’Unione eu-
ropea (175 euro per il riso
lavorato e 42,5 euro per il
riso semigreggio) - oltre ad
essere applicati solo su cir-
ca il 30% del volume di
importazione, a causa delle
concessioni fatte dall’Ue a
diversi e importanti Paesi
produttori di riso - sono del
tutto inadeguati a proteg-

gere la produzione comu-
nitaria, perché abbiamo
constatato che potrebbero
essere aumentati di un im-
porto corrispondente all’in-
cremento dei noli marittimi
registrato nella scorsa cam-

pagna senza rappresentare
un vero ostacolo alle im-
port azioni.

E non potrebbe essere
diversamente, considerato
che i dazi in vigore sono
stati pensati quasi 20 anni

fa, quando il riso, sia in Italia
sia nel resto del mondo,
costava meno della metà
rispetto ad oggi.

È giunto il momento di
fare una riflessione sul
meccanismo dei dazi per-

ché oggi, con le fluttuazioni
dei prezzi di questi ultimi
anni, i dazi fissi sono ana-
cronistici e probabilmente
andrebbero correlati al va-
lore del prodotto importa-
to.

Nell’ultimo anno i noli maritmi hanno riseentito peseantemente della rrisei del Mar Roseseo. 
Gli atarrhi Houthi lungo lo setreto di Bab el-Mandeb, dove transeita il 12% del rommerrio mondiale e il 40%
delle merri tra Aseia ed Europa, hanno reseo queseta rota diirilmente pratirabile, rosetringendo le rompagnie
di navigazione a dirotare le navi atraverseo il Capo di Buona Speranza e inrrementando i tempi di transeito
fino a 10 giorni, ron un’evidente riraduta seui roseti, rome rilevato dal seito inglesee  www.drewry.ro.uk rhe
monitora i noli maritmi per i rontainer. 
Nel grafiro seoto riportato riseultano i roseti per noleggiare un rontainer in partenza da Shanghai e desetinato
in 4 porti setrategiri (Roterdam, Genova, Lose Angelese e New York).
Conseiderato  rhe  il  riseo  romunitario  sei  ronfronta  seopratuto  ron  il  prodoto  proveniente  dall’Aseia
(Thailandia,  India, Pakisetan, Cambogia, Myanmar e Vietnam) e sedoganato nei porti del Nord Europa, la
nosetra atenzione deve foralizzarsei seulla trata Shanghai – Roterdam.
A fine otobre del 2023,, prima rhe iniziasesee la rrisei, il nolo di un rontainer sei aggirava seui 1.000 dollari. 
A gennaio 2024 il roseto ha raggiunto un pirro di rirra 5.000 dollari e, dopo una fasee di diseresea, ha raggiunto
un maseseimo di rirra 8.3,00 dollari a metà del mesee di luglio. A fine otobre il nolo sei è atesetato a quasei 3,.400
dollari e seembra improbabile rhe posesea, nel breve termine, ritornare ai valori pre-rrisei.

Se traduriamo queseti valori in roseti unitari, riseulta rhe in rondizioni normali i noli maritmi peseano per rirra
50 euro  alla  tonnellata,  mentre  nell’ultimo anno la  media  dei  noli  sei  è  atesetata  a  rirra  200 euro alla
tonnellata, il rhe seignifira rhe la rrisei del Mar Roseseo ha inrrementato il roseto di importazione di 150 euro
alla tonnellata rhe è molto virino al valore del dazio seul riseo lavorato (175 euro alla tonnellata).
In pratira è rome see tuto il prodoto di importazione fosesee entrato nell’Unione europea pagando un dazio
aggiuntivo di 150 euro. 

$3,.3,96 
a fine otobre

2024

$8.267 
a metà luglio

2024

$1.004 
a fine otobre

2023,

I costi per noleggiare un container in partenza da Shanghai
e destinato in 4 porti strategici

L'indice composito medio del WCI, valutato da Drewry

Davide Mantovani

Si è concluso con entusiasmo
e grande partecipazione l’eve n t o
"Le Strade del SorRiso in Città",
che ha animato il Castello di
Belgioioso dal 6 al 10 novembre.
La manifestazione, organizzata
dalla Strada del Riso dei Tre
Fiumi, con il patrocinio e il sup-
porto didattico dell’Ente Nazio-
nale Risi, ha offerto una serie di
iniziative pensate per celebrare il
riso e le tradizioni agricole del
territorio, coinvolgendo scuole,
famiglie e appassionati di eno-
gastronomia.

Durante l'evento, gli studenti

delle classi quar-
te e quinte delle
scuole elemen-
tari dell'Istituto
Comprensivo di
Belgioioso han-
no avuto l’o p p o r-
tunità di appren-
dere, attraverso
una serie di la-
boratori pratici,
l’arte della cuci-
na sotto la guida
esperta del lo
chef Gabriele Ferron. Tre banchi
di cottura professionali hanno in-
fatti permesso ai bambini di spe-
rimentare in prima persona la

preparazione del risot-
to. Inoltre, grazie al
percorso di lavorazio-
ne del riso allestito
dall’Ente Nazionale Ri-
si, i ragazzi hanno po-
tuto seguire il viaggio
del riso, dal campo alla
tavola, approfondendo
la conoscenza del pro-
cesso produttivo.

Nel weekend, wor-
kshop creativi dedicati
alla creazione di fu-

metti, tenuti dal fumettista Roby
Giannotti, hanno offerto ai ragazzi
uno spazio dove esprimere la
propria creatività e promuovere i
valori legati al riso e alla cultura
ru r a l e .

Uno dei momenti più attesi è
stato il Galà delle Quattro Strade,
una cena placè che ha messo in
competizione gli chef delle Stra-
de del Riso in una sfida ga-
stronomica all’ultimo risotto. I
commensali, con il ruolo di giu-
dici per una sera, hanno potuto
degustare quattro risotti d’e c c e l-
lenza, accompagnati da calici se-
lezionati di vini provenienti dai
produttori dei diversi territori (Ve-

rona, Mantova, Piemonte e Pa-
via) e votare il loro piatto pre-
ferito. Questo appuntamento ha
celebrato la qualità dei prodotti
locali e la creatività culinaria in
u n’atmosfera conviviale ed ele-
gante.

A chiusura dell’evento, il con-
vegno "Ogni Strada la sua Pila" ha
ospitato interventi e testimonian-
ze dai territori delle quattro Stra-
de del Riso italiane, offrendo una
panoramica completa sull’i m p o r-
tanza di questa risorsa per l’e c o-
nomia e la cultura del territorio.
L'incontro, moderato da Cristia-
na Sartori e Ambra Castellani,
rispettivamente presidente e vi-

cepresidente della Strada del Ri-
so dei Tre Fiumi, ha visto una
partecipazione numerosa, a con-
ferma dell’interesse verso il fu-
turo sostenibile della risicoltura.
Hanno partecipato come relatori
Simone Furlan (La Pila di Sar-
tirana), Luciano Mirandola (pre-
sidente della Strada del Riso Na-
no Vialone Veronese IGP), Ga-
briele Ferron (vicepresidente del-
la Strada del Riso Nano Vialone
Veronese IGP), Andrea Carlin
(chef e vicepresidente della Stra-
da del Riso e dei Risotti Man-
tovani) e Massimo Biloni (pre-
sidente della Strada del Riso Pie-
montese di Qualità).

Alcune immagini
dell’evento "Le
Strade del SorRi-
so in Città" che ha
animato il Castel-
lo di Belgioioso
dal 6 al 10 novem-
bre scorsi e ha
coinvolto gli stu-
denti delle classi
quarte e quinte
delle scuole ele-
mentari dell'Istitu-
to Comprensivo di
Belgioioso

Grande successo per l'evento "Le Strade
del SorRiso in Città” al Castello di Belgioioso
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Fondo innovazione 2024:
apertura secondo bando

Si segnala che a partire dal 15
novembre è possibile presentare
le domande di finanziamento re-
lative al Fondo innovazione per il
2024, che avrà una dotazione ag-
giuntiva di 25 milioni di euro ri-
spetto ai 75 annunciati lo scorso
anno, per un totale di 100 milioni
di euro.

Il Fondo innovazione finanzia
investimenti volti a sostenere la
realizzazione e lo sviluppo di pro-
getti di innovazione finalizzati al-
l'incremento della produttività nei
settori dell'agricoltura, della pe-
sca e dell'acquacoltura attraverso
la diffusione delle migliori tec-
nologie disponibili per la gestione
digitale dell'impresa, per l'utilizzo
di macchine, di soluzioni robo-
tiche, di sensoristica e di piat-

taforme e infrastrutture 4.0, per il
risparmio dell'acqua e la riduzione
dell'impiego di sostanze chimi-
che, nonché per l'utilizzo di sot-
t o p r o d o tt i .

In particolare, la misura favo-
risce il ricambio delle trattrici agri-
cole e gli investimenti in macchine
e sistemi innovativi attraverso
contributi a fondo perduto fino ad
un massimo del 95% del valore
dell'investimento, a cui si aggiun-
ge, per le PMI agricole e della
pesca, la possibilità di ottenere
gratuitamente la garanzia ISMEA,
a fronte dell'eventuale finanzia-
mento per il completamento del-
l ' i nve s t i m e n t o .

Tra le principali novità di questa
edizione c’è il rinnovamento della
piattaforma informatica e della
procedura per la presentazione
delle domande, con l'introduzione

di una prima fase per le operazioni
di caricamento e pre-convalida e
una seconda fase per la convalida
e l'invio, entrambe assistite da un
sistema di gestione della coda
virtuale che consente agli utenti di
monitorare i tempi di attesa.

Prima fase: l'accreditamento, la
compilazione e la preconvalida
delle domande di accesso alle
agevolazioni potranno essere ef-
fettuati a partire dalle ore 12 del
giorno 15 novembre 2024, data di
apertura dello sportello telema-
tico fino alle ore 12 del giorno 13
dicembre 2024. Ad eccezione del
primo giorno di apertura (dalle ore
12 alle ore 18) e dell'ultimo giorno
di chiusura (dalle ore 9 alle ore 12),
lo sportello telematico rimane
aperto nei giorni feriali (dal lunedì
al venerdì) dalle ore 9 alle ore 18.

Seconda fase: la presentazione

della domanda di accesso alle
agevolazioni potrà essere effet-
tuata a partire dalle ore 12 del
giorno 18 dicembre 2024, data di
apertura dello sportello telema-
tico.

Risultati del primo bando
Sono state convalidate com-

plessivamente 1.883 domande, di
cui 1.696 a valere sulla dotazione
nazionale e le restanti 187 a valere
sulla riserva per le imprese con
sede operativa nelle zone colpite
dall'alluvione del maggio 2023,
per un importo complessivamen-
te richiesto di 151,5 milioni di
euro. Delle domande convalidate
hanno presentato contestuale ri-
chiesta di garanzia n. 923 azien-
de.

Sommersione invernale
delle risaie - Intervento aca 22

Come previsto dal bando ap-
provato con D.D. n. 200 del
19/03/2024 e s.m.i., si ricorda per
l’intervento ACA22 - Impegno ag-
giuntivo - Sommersione invernale
delle risaie, che il beneficiario de-
ve comunicare con almeno 5 gior-
ni di anticipo l’inizio del periodo di
sommersione (di durata almeno

pari a 60 giorni) e gli appezzamenti
interessati, tramite l’apposita fun-
zione per la comunicazione di av-
vio di operazioni in campo di-
sponibile sull’applicativo SIAP uti-
lizzato per la presentazione delle
domande. Alla comunicazione de-
ve essere allegata l’attest azione
della disponibilità del Consorzio
irriguo a fornire l’acqua necessaria
per le superfici e il periodo in-
dicati, o dalla dichiarazione del
richiedente di disporre autonoma-
mente dell’acqua necessaria
a ll ’attuazione dell’impegno ag-
g i u n t i vo .

Per periodi di sommersione dif-
ferenziati devono essere inviate
più comunicazioni, con l’indica-
zione delle rispettive superfici. Le
eventuali comunicazioni di retti-
fica (aggiornamento dei dati pre-
cedentemente comunicati) pos-
sono essere trasmesse anche
con meno di 5 giorni di preavviso.
Qualora non sia possibile effet-
tuare la comunicazione di rettifica,
l’eventuale rinvio dell’operazione
va comunicato all’Uffi cio com-
petente per l’istruttoria, anche
soltanto per le vie brevi (e-mail,
t e l e fo n o ) .

Bloc notes
di Fabrizio Filiberti

I L  T R OVAU F F I C I O
Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 865503
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30

13,30-17,00
Servizi Presidenza  

Direzione Generale
Area mercati e Rapporti UE 
Amministrazione - Personale 
URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30

13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi 
Dichiarazione esp.
Raccolta denunce e documenti

Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30

14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro

Telefono 0533 713092 
E-mail sez.ferrara@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 4
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895

 E-mail
 

sez.novara@enterisi.it
Orari Lun-Ven:

 
8,30-12,30

 
 

14,00-16,30
Servizi

 
Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo 
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651
E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30
14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14
Città 13100 Vercelli
Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail sez.vercelli@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Via Nazario Sauro, 9

Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna

Telefono 0384 2560204
Fax 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 

13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3

Città 27036 Mortara 
E-mail rese.mortara@enterisi.it

Orari Venerdì 8,30-12,30

Servizi Rese alla lavorazione
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Indirizzo Via Enrico Mattei , 92
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 E-mail uff.oristano@enterisi.it

Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 
13,30-16,30

Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

www.enterisi.it

Servizio di Assistenza Tecnica

	 Telefono	 Tecnico	 Sede di lavoro

	 331 75 24 018	 Simone Sgariboldi 	 Pavia

	 320 43 25 358	 Alessandra Bogliolo	 Novara

	 334 10 81 516	 Alice Sinetti	 Pavia

	 320 43 25 361	 Bruna Marcato	 Mortara

	 320 43 25 366 	 Gianluca Bertone	 Vercelli

	 320 43 25 364	 Lucio Zerminiani	 Isola della Scala

	 320 43 25 365	 Sandro Stara	 Oristano

	 335 81 24 400	 Umberto Rolla	 Novara

	 337 10 40 449	 Andrea Ricciardelli	 Vercelli

	 334 10 48 968	 Stefano Leonardi	 Codigoro

Davide Mantovani

Il 28 ottobre scorso, il
Centro Ricerche sul Riso
ha avuto il piacere di ospi-
tare le rappresentanti di
Confagricoltura Donna
provenienti da Piemonte,
Lombardia, Emilia Roma-
gna e Veneto per una gior-
nata dedicata alla scoper-
ta e conoscenza della no-
stra realtà.

L’evento ha offerto alle
partecipanti un’occasione
unica per conoscere da
vicino le attività di ricerca
che vi si svolgono, visitare
alcuni laboratori e appro-
fondire alcune tematiche
legate al riso.

Accolte dalla presidente
dell’Ente Nazionale Risi,
Natalia Bobba, e dal di-
rettore Roberto Magna-
ghi, le imprenditrici agri-
cole hanno iniziato la loro
giornata con un primo mo-
mento di accoglienza e

saluti istituzionali in aula
magna.

Erano presenti Michela
Marenco, presidente di
Confagricoltura Donna
Piemonte e Confagricol-
tura Donna Alessandria;
Federica Busso, presiden-
te di Donne & Riso di

Vercelli; Diana Bortoli, pre-
sidente di Confagricoltura
Donna Emilia Romagna,
alla quale è stato espresso
sostegno per i recenti dan-
ni causati dalle alluvioni;
Caterina Brazzola, presi-
dente di Confagricoltura
Donna Lombardia; e Chia-

ra Dossi, presidente di
Confagricoltura Donna Ve-
neto. All'incontro hanno
partecipato anche rappre-
sentanti di altre province,
tra cui Paola Maria Sacco
di Alessandria, Marta
Sempio di Pavia e Ma-
riagrazia Baravalle di Asti,

accompagnate dai rispet-
tivi direttori. In apertura
d el l’incontro, in collega-
mento da Roma, è inter-
venuta la presidente na-
zionale di Confagricoltura
Donna, Alessandra Oddi
Ba g l i o n i .

Durante la mattinata, le
imprenditrici hanno avuto
l’opportunità di visitare le
strutture del Centro Ricer-
che dell’Ente Risi. La visita
ha incluso la sala didattica,
i laboratori di ricerca e la
preziosa Banca del Ger-
moplasma, che conserva
a basse temperature e
umidità controllata oltre
1.700 accessioni di riso.
Questo archivio genetico

rappresenta non solo un
patrimonio unico di bio-
diversità, ma anche una
risorsa fondamentale per
garantire resilienza e ca-
pacità di adattamento del-
la coltivazione del riso alle
sfide del futuro.

Le partecipanti hanno
sottolineato l’import anza
di puntare su ricerca e
tecnologia come strumen-
ti per sostenere la col-
tivazione del riso e le altre
produzioni agricole, pro-
teggendone la sostenibi-
lità e promuovendo una
gestione responsabile del
territorio. Il messaggio è
chiaro: il futuro dell’a g r i-
coltura si costruisce at-
traverso l’innovazione e la
condivisione delle compe-
t e n ze .

L’incontro si è concluso
con un rinnovato spirito di
collaborazione e con l’i m-
pegno a portare avanti ini-
ziative comuni.

CASTELLO D’AGOGNA Le delegazioni di Piemonte, Lombardia, Emilia Romagna e Veneto alla scoperta del braccio operativo dell’Ent e

Confagricoltura Donna al Centro Ricerche
U n’occasione unica per conoscere da vicino le attività di ricerca e approfondire alcune tematiche legate al riso

Le rappresentanti di Confagricol-
tura Donna, provenienti da Pie-
monte, Lombardia, Emilia Roma-
gna e Veneto, che lo scorso 28
ottobre hanno visitato il Centro
Ricerche sul Riso di Castello
d’Ago g n a
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Ariel Hagen festeggia
questo ultimo scorcio del
2024 con un poker di stelle:
Nel novembre 2023. A soli
pochi mesi dall’apertura, il
Saporium di Firenze conqui-
sta la stella rossa e la stella
verde mentre il Saporium di
Borgo Santo Pietro la stella
verde. Ora, nel novembre
2024 sempre il Saporium di
Borgo Santo Pietro ha con-
quistato anche la rossa.
Quindi? Poker di stelle. Il
motivo della ”ve r d e”? Il fatto
che la cucina delle due strut-
ture può contare su una fat-
toria biologica da 13 ettari da
cui arrivano tutti i prodotti
con cui Hagen costruisce
poi l'intera ristorazione di
Borgo Santo Pietro e l’80%
di tutte le strutture tra Chiu-
sdino e Firenze e anche il
fermentation lab. Nei due
Saporium, così, Ariel applica
una filosofia della “st agione
che non c’è” con l’o b i e tt i vo
di rivalutare la vera stagio-
nalità quotidiana dicendo la
verità sugli ingredienti.

Il leitmotiv “dalla terra al
p i a tt o” è il fil rouge che lo
guida  e che guida la sua
multiforme attività. E’ u n’at -
tività frenetica quella di Ha-
gen che si è avvalsa e si

avvale della perfetta liaison
con Claus e Jeanette e Thot-
trup, proprietari del relais
Borgo Santo Pietro che van-
ta ben 22 camere e suite, di
cui 5 con piscina privata, e
tre ristoranti. A Jeanette si
deve anche la creazione di
un laboratorio di produzione
di prodotti per la cura della
pelle, “dal seme alla pelle”.
Dal Borgo escono verdure di
stagione, pollame, uova, car-
ni pregiate e latte per pro-
durre formaggi artigianali.
Escono ancora mieli raffina-
ti, salumi, frutta e noci. Di più
anche oltre novanta tipolo-
gie di erbe aromatiche e of-
ficinali, fiori eduli e da qual-
che tempo anche vino. A
Borgo si producono anche
formaggi, cioccolata e ge-
lati.

Un lavoro di squadra,
che ripaga di tanta pas-
sione e di tanti sforzi.

«Sì, un lavoro decisamen-
te impegnativo ed appassio-
nante che allarga la visione e
il raggio d’azione del puro
executive chef e che mi vede
affiancato da Luca Ottogalli,
senior executive sous chef,
Marco Sforza, altro chef
coinvolto nel progetto, e

C
hi

 è

Ariel Hagen, classe 1993, fio-
rentino, è lo chef executive di
Borgo Santo Pietro, Saporium e
Saporium Firenze. I due Sapo-
rium insistono rispettivamente
nel resort a cinque stelle con spa
e centro benessere olistico Bor-
go Santo Pietro a Chiusdino, a
pochi chilometri da Siena, l'altro
sul lungarno Benvenuto Cellini,

a Firenze. Complice la passio-
ne per la cucina respirata in fa-
miglia (la nonna è autrice di ben

due libri sulla cucina ebraica), Ha-
gen, autodidatta, si forma dap-
prima proprio a Firenze nella cu-
cina dello chef Nicola Dolfi. Se-
guono altre esperienze sempre
in Toscana e poi in Belgio, al-
l'Osteria Romana di Bruxelles, e
successivamente nel ristorante
stellato francese Le Passa-
ge di Rocky Renaud.

Tornato in Italia, entra nella bri-
gata  d i  Norbert Niederko-
fler al St. Hubertus. Sono gli anni

in cui il St. Hubertus conquista
tre stelle e concretizza la filo-
sofia della “cucina di montagna”.
Al fianco dello chef Gaetano Tro-
vato, poi, in qualità di sous chef,
eccolo quindi di nuovo in Tosca-
na, all'Arnolfo di Colle Val d'El-
sa.

Eccolo infine, a fianco dei co-
niugi Claus e Jeanette e Thottrup
fondare Saporium, nel 2022 , e
nel marzo 2023 Saporium Firen-
ze .

.

Riso Rosa Marchetti, zucca,
mandarino, pecorino di borgo
santo Pietro. La stagione che
non c'è, atto IV, 10/10/2024

Cremoso zucca
Ingredienti
1 zucca delica, 1 spicchio

d’aglio, 2 mazzetti di timo, 100 g
cipolla 30 g burro, sale q.b.

Pr e p a r a z i o n e
Lavare la zucca sotto acqua

corrente per eliminare residui
terrosi. Con l'aiuto di uno col-
tello incidere circolarmente la
zucca nella parte superiore così
da aprirla. Eliminare i semi in-
terni e porre internamente sale,
aglio e un mazzetto di timo.
Chiudere la zucca con la parte
precedentemente tagliata, por-
re in forno statico a 190°C per
circa 40 minuti. Poi, con l'aiuto
di un cucchiaio, svuotare la zuc-
ca separando la parte della pol-
pa dalla buccia esterna, elimi-

nando gli aromi (aglio e timo). In
una casseruola far stufare la
cipolla tagliata a julienne con
burro e timo. Quando la cipolla
sarà stufata aggiungere la zuc-
ca, continuare la cottura per altri
30 minuti e aggiustare di sale.
Terminare la cottura porre la
zucca in uno chinoix con carta
panno a scolare per 12h. Porre
la zucca nel bicchiere del pa-
cojet e abbattere la tempera-
tura a -20°C. Raggiunta la tem-
peratura, pacossare il conte-
nuto e ripetere l'operazione per
3 volte, facendo attenzione al
completo congelamento della
zucca prima di pacossarla. Por-
re la crema in un setaccio a
maglia fine poco per volta e
setacciare al fine di evitare la
presenza di grumi.

Mostarda mandarino
Ingredienti
1.5 kg mandarino, 5 kg di

z u c ch e r o .
Pr e p a r a z i o n e
Lavare, tagliare e spremere i

mandarini. Eliminare la parte
bianca con un cucchiaio. Sbol-
lentare nello sciroppo 1:1 acqua
zucchero, per due volte cam-
biando lo sciroppo. Far raffred-
dare le bucce e porre sotto
zucchero a strati (1 parte peso
delle bucce, 2 parte zucchero).
Una volta stratificata zucchero
e buccia mandarino porre un
peso e lasciare 48h a tem-
peratura ambiente. Lavare le
bucce dallo zucchero. Porre il
succo mandarino con il pari
peso di zucchero in una pentola
a bollire e cuocere per 5 minuti
le bucce, mettere pellicola a
contatto e lasciare raffreddare a
temperatura ambiente per 24h.
Ripetere il procedimento per
tre volte. Tagliare le bucce a
brunoise, recuperare il liquido e
ridurre a . Arrivati a riduzione,
aggiungere il 10% di sciroppo
glucosio e unire alla brunoise,
fare raffreddare e aggiungere 2

gocce di essenza di senape.
Porre in barattolo e pastorizzare
a 86°C per 18 minuti.

Cottura Risotto
Ingredienti
320 g Riso Rosa Marchetti,

60 g burro a cubetti, 70 g
Pecorino stagionato di borgo
santo Pietro grattugiato, 30 g
Parmigiano stagionato 36 mesi
grattugiato, 15 g olio oliva, 10 g
succo limone, 5 g sale.

Pr e p a r a z i o n e
Porre in una pentola capiente

il riso e il sale, tostare a secco
fino a scaldare leggermente il
chicco, bagnare con acqua bol-
lente e iniziare la cottura per 15
minuti, bagnando e girando co-
stantemente. Terminare la cot-
tura del riso, lasciandolo leg-
germente umido e porre a ri-
poso fuori dal fuoco con un
coperchio per un minuto circa.
Aggiungere burro, pecorino,
parmigiano, olio, succo limone
e mantecare fino a raggiungere
una consistenza morbida e cre-
mosa.

Marco Stagi bakery chef».

Una ricerca attenta ai
prodotti sostenibili e un
dialogo continuo proficuo
con i produttori. Questo
anche per la scelta del ri-
so?

«La domanda non è pe-
regrina, anzi, mi trova ulte-
riormente motivato. Di più.
L’attenzione ai prodotti so-
stenibili, infatti, va di pari
passo con la cura della mise
en place che propone piatti
di forma e gusto destinati a
catturare il palato di chiun-
que si sieda ai tavoli dei due
Saporium. Una ricerca ma-
niacale del prodotto e una
cura altrettanto maniacale

della forma che non esclude
il riso, anzi lo contempla con
forza. Il riso è poi denomi-
natore comune dei tre menu
proposti in carta».

Parliamo di riso allora: lo
ama cucinare e quale va-
rietà usa?

«Amo molto il riso e quin-
di anche amo anche cuci-
narlo. Anche se devo dire
che non cucino solo il risotto.
Un esempio? Sul riso ino-
culo anche una muffa asper-
gilius per creare il Koji di riso.
L’atto del fermento dà vita
alla Shio - Koji con la quale
creo i tagliolini al Shio - Koji e
fiore di sambuco. Il latte di
riso è poi fondamentale an-
che per un’altra preparazio-
ne, quella di un dessert che
ha letteralmente soggiogato
i palati dei nostri avventori.
Parlo dell’Amazake, fico e
cassis che prevede appunto
per la sua lunghissima e dif-
ficile preparazione l’uso del
latte di riso».

Tornando al risotto?
Quale varietà usa per pre-
p a ra rl o ?

«Il risotto ho imparato a
cucinarlo sulla stufa a legna
del St. Hubertus, grazie alla
supervisione di Michele Laz-
zarini. Quanto alla varietà
usata per cucinarlo, in prin-
cipio per me e il mio staff

non esisteva altro che la va-
rietà Carnaroli e questo a
motivo di tutte le sue ca-
ratteristiche che da sempre
le vengo o riconosciute e
cioè tenuta di cottura, buon
rilascio di amido, chicco ben
sgranato. Poi Marco Forza,
altro chef del progetto, mi
ha fatto conoscere la varietà
Rosa Marchetti coltivata da
un piccolo produttore della
Baraggia Vercellese ed ecco
che in quella varietà coltivata
con il metodo biologico ab-
biamo visto qualità e carat-
teristiche che ci hanno fatto
dimenticare e lasciare in un
baleno le varietà usate sino a
quel momento».

Perché vi ha affascinato
la varietà Rosa Marchetti?

«Perché è un riso biolo-
gico, coltivato esclusiva-
mente con metodi naturali,
che si sposa perfettamente
con la filosofia che seguia-
mo a Borgo Santo Pietro e al
Saporium di Firenze, filoso-
fia che si può sintetizzare
nella frase “dalla natura al
p i a tt o”. E’ un riso dalla straor-
dinaria consistenza che ri-
sulta adattissimo e perfetto
per l’esecuzione di risotti
cremosi che in tempi lontani
si amava definire à la vague,
all’o n d a ».

Quindi per voi fonda-

mentale è stato l’i n c o n t ro
con il produttore di questa
va ri e t à ?

«Certo, perché la deter-
minazione, la passione e il
coraggio con cui la varietà è
stata riscoperta e ricoltivata
da quel piccolo produttore
nella sua zona di origine, non
disgiunte dalla tecnica con
cui la si coltiva (utilizzando
erbe infestanti non antago-
niste del riso come paccia-
matura che protegge e nutre
la pianta) garantisce la pro-
duzione di un riso coltivato in
modo totalmente naturale
che ha un sapore unico e
davvero inimitabile. Ma non
è tutto…»

Si spieghi meglio…
«Sorprendentemente sa-

porito, il Rosa Marchetti è
eccellente anche solo bollito
proprio perché la leggerezza
è una delle principali carat-
teristiche. Lo si può poi an-
che cucinare all’orientale, fa-
cendo un ottimo sushi, piat-
to che oggi entusiasma
sempre più i giovani».

Con questa varietà an-
che la tostatura e la man-
tecatura non necessitano
di tanti orpelli.

«Esatto. Tostiamo il riso a
secco e lo mantechiamo
spesso solo con il burro che
è imprescindibile».

INTERVISTA Lo chef Ariel Hagen guida con passione il Borgo Santo Pietro, Saporium e il Saporium di Lungarno a Firenze

«Risotto? Sì, ma anche Koji e Amakaze»
Nella cucina dello chef toscano, che ama il riso, il bianco cereale trova molteplici applicazioni

La ricetta
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LO STATO DEL RISO12 DICEMBRE 2024

RICE OUTLOOK/1 Secondo il Dipartimento dell’Agricoltura degli Stati Uniti si stima un raccolto di 530,4 milioni di tonnel late

Previsioni migliori per il 2024/25
L'aumento più consistente si registra in India, ma bene anche Egitto, Guyana, Giappone, Nicaragua e Venezuela

Tornano a crescere le
previsioni sulla produzione
mond ia le  d i r i so ne l
2024/25. Secondo il Rice
outlook del Dipartimento
dell’Agricoltura degli Stati
Uniti (Usda) del mese di
ottobre, si stima un rac-
colto di 530,4 milioni di
tonnellate (base lavorato),
con un aumento di 3,1 mi-
lioni di tonnellate rispetto
alla precedente previsione
e di 8,9 milioni di tonnellate
sull'anno precedente. So-
no diverse le nazioni per cui
si calcola una crescita pro-
duttiva, in particolare per
l'India che ha registrato
l'aumento più consistente,
ma anche Egitto, Guyana,
Giappone, Nicaragua, Ve-
nezuela e Stati Uniti. Sa-
rebbero, invece, le Filip-
pine quelle per cui si valuta
la maggior riduzione per il
2024/25.

Ancora più consistente è
la stima di crescita per le
forniture totali di riso a li-
v e l l o  m o n d i a l e :  n e l
2024/25 dovrebbero rag-
giungere il livello record di
710,3 milioni di tonnellate
(+5,6 milioni di tonnellate
rispetto alla precedente

previsione e 9,2 milioni di
tonnellate in più su base
annua).

Segno più anche per le
scorte iniziali: con 179,8
milioni di tonnellate, sono
superiori di oltre 2,4 milioni
di tonnellate rispetto alla
precedente previsione. La
maggior parte di questa
revisione al rialzo è dovuta
all'India, le cui scorte iniziali
sono aumentate di 3 mi-
lioni di tonnellate, raggiun-
gendo quasi il primato di 42

milioni. Incrementate di
100.000 tonnellate, arrivan-
do a 1,6 milioni, pure le
scorte iniziali del Pakistan,
mentre sono diminuite di
almeno 50.000 tonnellate
per Brasile, Birmania, Iran,
Giappone, Malesia, Nica-
ragua, Corea del Sud e
Th a i l a n d i a .

Non è da meno l'uso
domestico e residuale glo-
bale che nel 2024/25 do-
vrebbe raggiungere la quo-
ta di 528,1 milioni di ton-

nellate, con un aumento di
0,6 milioni di tonnellate ri-
spetto alla precedente pre-
visione e di 6,8 milioni di
tonnellate sull'anno prima.

Cionondimeno crescono
le scorte finali globali che
per il 2024/25 sono pre-
viste a 182,2 milioni di ton-
nellate, il valore più con-
sistente dal 2021/22, con
un aumento di quasi 5 mi-
lioni di tonnellate rispetto
alla precedente previsione
e di 2,4 milioni di tonnellate

anno su anno. L'India rap-
presenta la parte più con-
sistente dell'aumento: le
scorte finali indiane sono
aumentate di 4 milioni di
tonnellate, raggiungendo la
cifra record di 43 milioni,
grazie a un riporto molto
più consistente, a un rac-
colto più abbondante e a un
uso domestico e residuale
leggermente inferiore che
ha più che compensato
l'aumento delle esportazio-
ni. Ma gli aumenti delle

scorte finali hanno interes-
sato, tra gli altri, anche Pa-
kistan, Bangladesh, Filip-
pine, Thailandia e Viet-
nam.

Per quanto riguarda la
situazione commerciale, a
causa principalmente del-
l'allentamento delle restri-
zioni all'esportazione da
parte dell'India alla fine di
settembre, in vigore da ol-
tre 14 mesi, e delle mag-
giori forniture esportabili a
livello globale, si registrano
stime in crescita sia per
l'anno solare 2024 che per
il 2025. Il commercio mon-
diale di riso nell'anno so-
lare 2025 è, infatti, previsto
a 56,3 milioni di tonnellate
(base lavorato), con un au-
mento di 2,3 milioni di ton-
nellate rispetto alle previ-
sioni del mese prima e
riguardano, in particolare,
la Guyana e l'India. Per
quanto riguarda le impor-
tazioni del 2025, a ottobre
le stime indicavano un au-
mento di almeno 100.000
tonnellate per diversi Paesi
tra cui Angola, Bangladesh,
Costa d'Avorio, Kenya, Ma-
dagascar, Malesia, Nigeria
e Filippine.

Se a livello globale si re-
gistra un significativo incre-
mento produttivo, non altret-
tanto, almeno nelle cifre, si
può dire per il mercato del
riso statunitense. Secondo il
Rice outlook del Dipartimen-
to dell’Agricoltura degli Stati
Uniti (Usda) del mese di ot-
tobre, anche negli USA si
stima un raccolto migliore,
ma davvero minimo: tocche-
rà i 9.970.062 tonnellate vi-
sto il piccolo incremento di
circa 3.000 tonnellate. La
leggera revisione al rialzo è il
risultato di un aumento di
poco meno di un kg per acro nella
resa media e ha interessato, in par-
ticolare, il Missouri e il Texas, mentre
per la California si calcola una piccola
riduzione. Rimane, invece, stimata a
1,16 milioni di ettari (+1,5% rispetto
all'anno precedente) la superficie se-
minata a riso.

Entrando nel merito della produ-
zione, nel 2024/25 il riso a grana lunga
dovrebbe confermare un raccolto di
7.565.998 tonnellate con un incre-
mento di sole 2.177 tonnellate (ma
+8% rispetto all'anno precedente).
L'aumento della produzione rispetto
all'anno precedente è dovuto a un'a-
rea di semina più ampia, a un clima
più normale e a rese più elevate per il
riso rispetto a colture alternative.

La produzione a grana media e
tonda è, invece, prevista a 2.404.064
tonnellate, con un piccolo incremento
di 680 tonnellate rispetto alla rile-
vazione precedente, ma con una ri-
duzione del 18% sull’anno prima.
Questo calo si basa su una riduzione
delle superfici seminate sia in Ca-
lifornia che nel Sud. A proposito di
Stati, si stima un incremento della
produzione risicola in Arkansas, Mis-
sissippi e Missouri, mentre si pre-
vede una riduzione rispetto all'anno
precedente in California, Louisiana e
Texas. La California registra la ri-
duzione maggiore del raccolto, a cau-
sa delle minori semine.

Passiamo al commercio del riso nel
2024/25 e registriamo un incremento

delle importazioni negli Stati
Uniti (+4% rispetto all'anno
precedente) per un totale di
oltre 2,1 milioni di tonnellate:
cresceranno, in particolare,
le importazioni di riso a grana
lunga (+4,5% su base an-
nuale) che sfioreranno i 1,77
milioni di tonnellate, prove-
nienti per la maggior parte da
Thailandia e India, quasi
esclusivamente varietà aro-
matiche che non sono at-
tualmente coltivate negli Sta-
ti Uniti.

Le importazioni di riso a
grana media e tonda si con-

fermano a circa 340mila tonnellate
(+3% su base annua) e arriveranno
soprattutto da Cina, Thailandia, India e
It alia.

In merito, invece, alle esportazioni
totali di riso degli Stati Uniti, nel
2024/25 rimangono stimate a quasi
4,6 milioni di tonnellate (+3% rispetto
all'anno precedente), il più alto dal
2016/17. La parte più consistente ri-
guarderà i risi a grana lunga che
verranno esportati per quasi 3,5 mi-
lioni di tonnellate con un incremento
di 59mila tonnellate sull’anno pre-
cedente. Le vendite più consistenti si
registrano verso l'America Latina,
con il riso non lavorato che rap-
presenta la maggior parte delle ces-
sioni. .

Giappone, raccolto
superiore alla domanda

Nel 2024 la produzione di riso del Giappone do-
vrebbe raggiungere i 6,83 milioni di tonnellate, su-
perando la domanda stimata di 6,74 milioni di ton-
nellate. A sostenerlo è il Ministero dell'agricoltura,
delle foreste e della pesca: le scorte di riso del settore
privato saliranno a 1,62 milioni di tonnellate entro la
fine di giugno 2025, rispetto al minimo storico di 1,53
milioni di tonnellate dell'anno precedente. Sicura-
mente una buona notizia dopo la carenza di offerta e
l'impennata dei prezzi causata dal caldo estivo estre-
mo che ha ridotto il raccolto della stagione pre-
cedente.

Questo non significa un’immediata riduzione dei
prezzi perché l'inflazione manterrà elevati i costi di
produzione.

Secondo il ministero, si prevede che il volume di
produzione nel 2025 rimarrà invariato a 6,83 milioni di
tonnellate, ma è probabile che la domanda scenda a
6,63 milioni di tonnellate, in parte a causa dei prezzi
e l eva t i .

RICE OUTLOOK/2 La leggera revisione al rialzo grazie all’aumento di poco meno di un kg per acro nella resa media

Negli Usa la produzione torna a crescere

v



LO STATO DEL RISO DICEMBRE 2024 13

.

ASIA L’annuncio è stato dato dal viceministro indonesiano dell'agricoltura Sudaryono all'agenzia di stampa nazionale Antara

Indonesia, altri 3 milioni di ettari di risaie
Si prevede che il fabbisogno di cibo aumenterà con la crescita della popolazione che raggiungerà i 330 milioni entro il 2050

L'Indonesia si appresta a seminare
a riso altri 3 milioni di ettari. Le nuove
risaie serviranno, in particolare, per
far fronte alla crescita della popo-
lazione.

La notizia è stata data dal vice-
ministro indonesiano dell'agricoltura
Sudaryono all'agenzia di stampa na-
zionale Antara.

Il governo indonesiano starebbe,
quindi, lavorando all'attuazione di un
programma per sviluppare 3 milioni di
ettari di nuove risaie per rafforzare la
resilienza alimentare del Paese di
fronte alle sfide globali e alla cre-
scente domanda demografica.

«Questo programma - ha soste-
nuto il viceministro indonesiano del-
l'agricoltura Sudaryono - fa parte delle

nostre misure strategiche per affron-
tare le minacce di una crisi alimentare
globale e mantenere la stabilità nel
settore agricolo nazionale».

Si prevede, infatti, che il fabbisogno
nazionale di cibo aumenterà con la
crescita della popolazione indonesia-
na, che dovrebbe raggiungere i 330
milioni entro il 2050. Nel frattempo, la
superficie agricola è diminuita a causa
della conversione diffusa dei terreni in
zone industriali e residenziali.

«Per questo motivo - ha spiegato
Sudaryono - la creazione di nuove
risaie è una soluzione fondamentale
per ampliare la superficie dedicata alla
produzione di riso, l'alimento base
della nazione».

Il viceministro indonesiano dell'a-

gricoltura ha sostenuto che il pro-
gramma, ritenuto prioritario dal pre-
sidente Prabowo Subianto, è guidato
sia dalle dinamiche globali che dalle
esigenze nazionali.

Sarebbe completato dall'uso di va-
rietà di sementi di alta qualità, mo-
derni sistemi di irrigazione e pratiche
agricole meccanizzate. Si prevede che
il programma creerà opportunità di
lavoro nel settore agricolo e stimolerà
la crescita economica nelle aree ru-
rali.

Secondo il governo indonesiano,
oltre a rafforzare la resilienza alimen-
tare, la creazione di nuove risaie mira
anche a migliorare il benessere degli
agricoltori e a ridurre i tassi di povertà
nelle regioni rurali.

Si prevede che la produzione di riso nigeriano
nella stagione delle piogge diminuirà a causa
dell’insicurezza e dell’elevato costo dei fertilizzanti.
Il calo dovrebbe aggirarsi attorno al 2,6%, per una
produzione totale di 8,1 milioni di tonnellate.

A evidenziarlo è il rapporto AFEX 2024 sulla
produzione agricola della Nigeria, che ha evi-
denziato come il calo della produzione di risone sia
dovuto appunto all'elevato costo dei fertilizzanti,
all'insicurezza e alle inondazioni in molte regioni
risicole. L'elevato costo dei fertilizzanti, infatti, ha
spinto i coltivatori di riso a dedicarsi ad altre colture,
come il sorgo e il sesamo, la cui coltivazione è
meno costosa.

Nigeria, calo produttivo

N
ew

s

Vietnam, le esportazioni di riso
verso le Filippine
a quasi 2 miliardi di dollari

Secondo l'Ufficio commerciale viet-
namita nelle Filippine, nei primi nove
mesi dell'anno il Vietnam ha gua-
dagnato quasi 2 miliardi di dollari dal-
l'esportazione di riso nel mercato fi-
lippino, pari al 42,86% del fatturato
totale delle esportazioni, trasforman-
do questo mercato nel più grande
importatore di riso del Vietnam.

India, scorte di riso
a 30 milioni di tonnellate

Le scorte di riso presso la Food
Corporation of India (FCI) raggiun-

geranno circa 30 milioni di tonnellate.
Si tratta della scorta più alta degli ultimi
due decenni.

La scorta di riso è aumentata a
causa di un maggiore approvvigio-
namento da parte delle agenzie go-
ve r n a t i ve .

Filippine, produzione di riso
in calo nel terzo trimestre

Secondo il il Dipartimento dell'A-
gricoltura (DA) delle Filippine, la pro-
duzione di riso è diminuita nel terzo
trimestre a causa di una serie di
tempeste che hanno colpito il Paese
nel periodo luglio-settembre.

Il vicesegretario e portavoce del-

l'agricoltura, Arnel de Mesa, non ha
specificato l'entità del calo, ma ha
assicurato che le scorte di riso saranno
s u ff i c i e n t i .

India, raccolto record di riso estivo
La produzione di riso estivo del-

l'India per il 2024-25, la coltura di base
del paese, dovrebbe superare i record
precedenti e raggiungere il livello di
120 milioni di tonnellate, grazie alle
favorevoli piogge monsoniche.

Questo aumento della produzione
di riso segue i 113,3 milioni di ton-
nellate dell'anno scorso, che sono
stati influenzati dalle piogge monso-
niche irregolari dovute a El Niño. Le

prospettive di una maggiore produ-
zione di riso e semi oleosi supportano
la sicurezza alimentare dell'India e
riducono la sua dipendenza dalle im-
port azioni.

La Liberia ridurrà le importazioni
di riso del 45%

Entro il 2025 la Liberia produrrà circa
il 45% del riso che consuma. A dirlo è
il ministro dell'Agricoltura, J. Alexan-
der Nuetah, intervistato dai giornalisti;
e ha sottolineato la necessità per il
Paese di andare oltre l'importazione di
riso, ma questo può essere fatto solo
se i liberiani coltivano il riso che man-
giano.

Strada per Vespolate, 6 - 28060 Granozzo (No) - Italy - Tel. 0321/55146 - www.officineravaro.com - ravaro@ravaro.it

NUOVO IMPIANTO ESSICCAZIONE A MOVIMENTAZIONE VARIABILE
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Nei primi due mesi della
campagna i trasferimenti di
risone hanno riguardato un
volume di quasi 232.800
tonnellate, con un calo ap-
pena superiore alle 39.000
tonnellate (-14%) rispetto a
un anno fa. Tale contrazione
è da imputare principal-
mente alle abbondanti piog-
ge, perdurate anche nel
mese di ottobre, che hanno
causato un rallentamento
dell’arrivo sul mercato del
prodotto di nuovo raccolto.

Tutte le Borse Merci di
riferimento hanno modifica-
to i propri listini, inserendo
le seguenti varietà: Araldo
PV, Omega CL, Crono,
CL007 e Diva PV.

La Borsa di Novara è
l’unica che quota ancora il
Tipo Ribe.

Per quanto concerne le
consegne italiane verso gli
altri Stati membri dell’Unio-
ne europea, i dati Intrastat,
che prendono in conside-
razione il periodo 1° set-
tembre 2023 - 31 luglio
2024, mostrano un volume
di quasi 481.000 tonnellate,
in equivalente lavorato, con
un incremento di circa
17.400 tonnellate (+4%) ri-
spetto alla campagna pre-
cedente.

Con 120.200 tonnellate
la Francia, che ha importato
minori volumi per circa
19.700 tonnellate (-14%), si
colloca al secondo posto
dietro la Germania (circa
129.000 t) che, al contrario,
incrementa di oltre 6.000
tonnellate (+5%) gli acqui-
sti dall’Italia. Seguono il Bel-
gio, i Paesi Bassi e la Spa-
gna, rispettivamente, con
circa 34.500 tonnellate
(+42%), 31.800 tonnellate
(-7%) e 25.300 tonnellate
(+99%).

Tornando ai dati della
campagna attuale, le espor-
tazioni verso i Paesi Terzi si
attestano a circa 19.500
tonnellate, con un calo di
quasi 1.500 tonnellate
(-7%) rispetto a un anno fa.
Tra i principali partner com-
merciali, la Svizzera è il Pae-
se che incrementa mag-
giormente gl i  acquisti
da ll ’Italia, passando dalle
3.263 tonnellate di un anno
fa alle 3.869 tonnellate at-
tuali, facendo segnare un
aumento di 606 tonnellate
(+19%). Rispetto alla scor-
sa campagna risulta in cre-
scita anche l’export verso la
Turchia, ma con un volume
complessivo che si attesta
sulle 800 tonnellate contro
le 132 tonnellate di un anno
fa .

Le importazioni procedo-
no a un ritmo più sostenuto

rispetto alla precedente
campagna con un volume di
circa 31.400 tonnellate, ri-
sultando in aumento di qua-
si 9.100 tonnellate (+41%)
rispetto a un anno fa

Con quasi 14.800 tonnel-
late il Pakistan risulta es-
sere di gran lunga il nostro

(Dati espressi in tonnellate, base riso lavorato - Risone incluso)

Belgio 50.775
Francia 38.897
Paesi Bassi 37.459
Italia 18.483
Spagna 11.799
Portogallo 9.803
Bulgaria 8.913
Germania 8.903
Polonia 7.679
Svezia 5.872
Rep. Ceca 4.915
Lituania 4.352
Altri Ue 16.106
TOTALE 223.956
Rotture di riso 108.647

Spagna 6.223
Belgio 4.103
Paesi Bassi 3.127
Italia 1.818
Grecia 1.468
Portogallo 1.273
Lettonia 1.049
Bulgaria 1.012
Rep. Ceca 537
Germania 533
Polonia 450
Romania 334
Altri Ue 1.056
TOTALE 22.983
Rotture di riso 1.930

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

p ri n ci p al e
p a r  t n e r
c o m  m e r-
ciale.

Unione
e u ro p e a

L e i m-
port azioni
n el l’Un io-
ne  eu ro-
pea si col-
locano a

quasi 224.000 tonnellate, in
equivalente riso lavorato, in
aumento di circa 19.500
tonnellate (+10%) rispetto a
un anno fa.

Le importazioni di riso se-
migreggio, circa 73.900
tonnellate, risultano più che

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 414.699 71.122 17,15%

Medio 46.810 6.484 13,85%

Lungo A 644.829 105.953 16,43%

Lungo B 360.817 88.276 24,47%

TOTALE 1.467.155 271.835 18,53%

2023/2024 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 377.529 46.543 12,33%

Medio 41.668 8.782 21,08%

Lungo A 517.224 109.677 21,20%

Lungo B 360.545 63.316 17,56%

TOTALE 1.296.966 228.318 17,60%

2022/2023 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 396.939 93.389 23,53%

Medio 40.224 9.131 22,70%

Lungo A 722.781 150.020 20,76%

Lungo B 722.781 150.020 20,76%

TOTALE 1.506.415 340.918 22,63%

2021/2022 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2024 AL 3/11/2024

raddoppiate rispetto alla
scorsa campagna, mentre
quelle di riso semilavora-
to/lavorato, di poco supe-
riori alle 150.000 tonnellate,
risultano in calo dell’11 % .

Le importazioni di riso se-
milavorato/ lavorato da
Cambogia e Myanmar si at-
testano a circa 58.800 ton-
nellate, con una diminuzio-
ne di oltre 10.300 tonnellate
(-15%) rispetto alla prece-
dente campagna.

I dati relativi alle espor-
tazioni sono incompleti per-
ché diversi Stati membri
non forniscono aggiorna-
menti tempestivi, pertanto
il calo attuale (-50%) non
corrisponde alla realtà.

Il mese del Riso
di Silvana Peregodi Silvana Perego

IMPORT & EXPORT UE

I dati relativi all’export risultano incompleti poiché diversi Stati
membri non hanno provveduto a fornire un aggiornamento

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

Selenio 10.227
Centauro 4.281
Altri 46.728
TOTALE TONDO 61.236
Lido e similari 1.623
Padano e similari 30
Vialone Nano e similari 2.080
Varie Medio 5.916
TOTALE MEDIO 9.649
Ribe e similari 32.125
S. Andrea e similari 3.507
Roma e similari 3.083
Baldo e similari 16.668
Arborio e similari 22.222
Carnaroli e similari 22.205
Varie Lungo A 6.087
TOTALE LUNGO A 105.897
TOTALE LUNGO B 56.014
TOTALE GENERALE 232.796

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 29/10/2024
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferito % rispetto
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BILANCIO Collocate quasi 232.800 tonnellate, con un calo di oltre 39.000 t (-14%) sull’anno scorso

Le perduranti piogge hanno rallentato
i trasferimenti di risone sul mercato
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Esportazioni Italia
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Arnaldo PV e similari N.Q. N.Q. 360 385 410 435 410 435

Centauro-Balilla-Omega N.Q. N.Q. 385 430 430 480 430 480

Selenio N.Q. N.Q. 480 530 480 530 480 530

Sunrose PV-Crono e simil. N.Q. N.Q. 430 480 400 430 400 430

Vialone Nano e similari N.Q. N.Q. 850 900 850 900 910 960

Augusto-CL007-Leonardo N.Q. N.Q. 430 480 430 480 430 480

Diva PV e similari - - - - - - - -

S. Andrea e similari N.Q. N.Q. 700 770 700 770 700 770

Baldo e similari N.Q. N.Q. 575 625 625 675 625 675

Roma e similari N.Q. N.Q. 625 675 625 675 670 720

Arborio e similari N.Q. N.Q. 870 960 870 960 870 960

Carnaroli N.Q. N.Q. 780 820 780 820 825 865

Similari del Carnaroli N.Q. N.Q. 740 770 740 770 790 820

Lungo B N.Q. N.Q. 430 480 430 480 430 480

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Centauro N.Q N.Q. N.Q N.Q. 430 480 430 480
Omega-Araldo N.Q N.Q. N.Q N.Q. 400 430 400 430
Sole N.Q N.Q. N.Q N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Terra N.Q N.Q. N.Q N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Selenio N.Q N.Q. N.Q N.Q. 480 528 480 528
Crono e similari N.Q N.Q. N.Q N.Q. 400 432 400 432
Tipo Ribe N.Q N.Q. 385 405 410 430 410 430
Loto N.Q N.Q. N.Q N.Q. 450 480 N.Q. N.Q.
Diva PV - - - - - - 410 430
Leonardo-CL007 N.Q N.Q. N.Q N.Q. 450 480 450 480
S. Andrea e sim. N.Q N.Q. N.Q N.Q. 700 769 700 769
Baldo-Cammeo N.Q N.Q. N.Q N.Q. 620 670 620 670
Roma-Barone N.Q N.Q. N.Q N.Q. 620 670 620 670
Arborio-Volano-CL388 N.Q N.Q. 760 865 840 960 840 960
Carnaroli N.Q N.Q. 670 770 715 815 760 860
Caravaggio e sim. N.Q N.Q. 620 700 685 765 730 810
Lungo B 440 480 440 480 440 480 440 480

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

7/10/2024
Min Max

14/10/2024
Min Max

21/10/2024
Min Max

28/10/2024
Min Max

Risoni Risoni 9/10/24
Min Max

16/10/24
Min Max

23/10/24
Min Max

30/10/24
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 11/10/24

Min Max
18/10/24
Min Max

25/10/24
Min Max

1/11/24
Min Max

Araldo PV e sim. 400 410 420 430 420 430
Centauro Balilla N.Q. N.Q. 460 480 460 480
Omega CL 400 410 420 430 420 430
Selenio N.Q. N.Q. 460 528 460 528
Crono e similari 410 430 410 430 410 430
Vialone Nano e sim. N.Q. N.Q. 760 860 860 960
S. Andrea e sim. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 680 765
Gloria 700 720 700 720 745 765
CL007 - Leonardo e sim. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 430 480
Diva PV 385 405 385 405 405 425
Lungo B 440 480 440 480 440 480
Arborio e similari 760 865 855 960 855 960
Baldo e similari 575 625 575 625 620 670
Roma e similari 620 670 620 670 665 715
Carnaroli 670 770 717 817 760 860
Caravaggio e sim. 620 670 715 765 760 810

Arborio 1.977 2.052 2.300 2.400 2.300 2.400 2.300 2.400

Roma 1.606 1.656 1.700 1.820 1.700 1.820 1.790 1.910

Baldo 1.930 1.980 1.700 1.820 1.700 1.820 1.700 1.820

Carnaroli 1.905 2.061 2.080 2.210 2.080 2.210 2.170 2.300

Ribe 1.495 1.545 1.200 1.350 1.220 1.370 1.260 1.410

S. Andrea 1.950 1.980 1.900 2.080 1.900 2.080 1.900 2.080

Lungo B 1.315 1.345 1.200 1.350 1.200 1.350 1.200 1.350

Vialone Nano 3.100 3.450 2.250 2.350 2.250 2.350 2.450 2.550

Riso Medio 1.520 1.520 1.200 1.250 1.200 1.250 1.200 1.250

Originario 1.320 1.620 1.350 1.450 1.350 1.450 1.350 1.450

Parboiled Baldo 2.030 2.080 1.800 1.920 1.800 1.920 1.800 1.920

Parboiled Ribe 1.585 1.645 1.300 1.450 1.320 1.470 1.360 1.510

Parboiled Lungo B 1.425 1.455 1.300 1.450 1.300 1.450 1.300 1.450
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Lavorati 8/10/24
Min Max

15/10/24
Min Max

22/10/24
Min Max

29/10/24
Min Max

BORSA DI VERCELLI

Selenio N.Q. N.Q. 480 528 480 528 480 528
Centauro N.Q. N.Q. 432 480 432 480 432 480
Omega 404 432 389 417 404 432 404 432
Araldo e similari - - - - 404 432 404 432
Diva PV N.Q. N.Q. 385 403 385 403 395 413
CL 007 N.Q. N.Q. 450 480 450 480 450 480
Dardo-Ronaldo N.Q. N.Q. 450 480 450 480 450 480
Leonardo N.Q. N.Q. 450 480 450 480 450 480
Crono e Sunrose N.Q. N.Q. 400 432 400 432 400 432
S. Andrea e sim. N.Q. N.Q. 700 769 700 769 700 769
Gloria N.Q. N.Q. 750 769 750 769 750 769
Roma e similari N.Q. N.Q. 625 673 625 673 673 721
Baldo e similari 577 625 577 625 577 625 577 625
Arborio e similari 721 817 817 961 817 961 817 961
Carnaroli 673 769 673 817 673 817 721 865
Caravaggio e sim. 625 721 625 769 625 769 673 817
Lungo B 470 480 470 480 470 480 470 480

(1) Valori nominali (2) Scambi limitati

8/10/24
Min Max

15/10/24
Min Max

22/10/24
Min Max

29/10/24
Min Max

Risoni

BORSA DI NOVARA BORSA DI PAVIA

(1) nominale(1) Valori nominali sia nel minimo che nel massimo (2) Scambi limitati

(1) nominale (1) nominale
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Arborio e similari N.Q. N.Q. 870 960 870 960 870 960

Roma e similari N.Q. N.Q. 625 673 625 673 673 721

Baldo e similari N.Q. N.Q. 625 673 625 673 625 673

Carnaroli e similari N.Q. N.Q. 769 817 769 817 817 865

CL007-Leonardo-Augusto N.Q. N.Q. 432 480 432 480 432 480

Diva PV e similari N.Q. N.Q. 360 390 375 405 400 430

S. Andrea e similari N.Q. N.Q. 700 769 700 769 700 769

Lungo B N.Q. N.Q. 430 480 430 480 430 480

Vialone Nano e sim. N.Q. N.Q. 817 865 817 865 912 960

Crono e Gruppo medio N.Q. N.Q. 400 432 400 432 400 432

Omega-Balilla e Centauro N.Q. N.Q. 385 432 433 480 433 480

Arnaldo PV e sim. N.Q. N.Q. 360 385 408 433 408 433

Selenio N.Q. N.Q. 480 529 480 529 480 529

BORSA DI MILANO
Risoni 8/10/24

Min Max
15/10/24
Min Max

22/10/24
Min Max

29/10/24
Min Max

(1) nominale

Importazioni Italia - situazione al 31/10/2024 Esportazioni Italia - situazione al 31/10/2024

CAMPAGNA tondo medio lungo-A lungo-B TOTALE Paese di 
destinazione

Campagna 
corrente

Campagna 
scorsa differenza

GERMANIA 129.072 123.041 6.031

FRANCIA 120.200 139.936 -19.736

BELGIO/LUX 34.485 24.216 10.269

PAESI BASSI 31.752 34.145 -2.393

SPAGNA 25.295 12.686 12.609

AUSTRIA 21.390 28.179 -6.789

POLONIA 19.023 16.663 2.360

REP.CECA 18.300 17.259 1.041

DANIMARCA 10.726 9.406 1.320

UNGHERIA 8.994 11.080 -2.086

differenza

136.539

24.056

21/22
(aggiornamento al 

31/7/2022)

9.084 90.603 246.652 463.599

7.371

-7,6%

12.612 110.566 242.894 502.611

13.875

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA
(dati espressi in tonnellate base riso lavorato, riso da seme escluso - Fonte: Istat)

-1.713

22/23
(aggiornamento al 

31/7/2023)

-18,9% 3,7%differenza in %

104.478

-18.854 17.364

20,5%

141.316 227.798 480.963

117.260

23/24
(aggiornamento al 

31/7/2024)

15,3%

Prime

10

destinazioni

v
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LA NUOVA FORMULAZIONE
PER RENDERE PIÙ

EFFICIENTE LA
DISPONIBILITÀ E

L’ASSORBIMENTO
DEI NUTRIENTI.

PER RENDERE PIÙPER RENDERE PIÙ
EFFICIENTE LAEFFICIENTE LA

DISPONIBILITÀ EDISPONIBILITÀ EDISPONIBILITÀ E
L’ASSORBIMENTOL’ASSORBIMENTO

DEI NUTRIENTI.DEI NUTRIENTI.

L’urea della linea DUALTEC
con la nuova formulazione

sarà di colore giallo
e viene ricoperta con una

pellicola bicomponente 
contenente il nuovo

doppio inibitore dell’ureasi
(NBPT + NPPT) e l’inibitore

della nitrifi cazione (DCD)
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